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I. RELAZIONE GENERALE



RELAZIONE

SCOMPOSIZIONE DELL'OPERA
CODICE DESCRIZIONE CLASSI OMOGENEE

SP Scomposizione spaziale dell'opera
SP.01 Parti interrate
SP.02 Piano di campagna o stradale
SP.03 Parti aeree
SP.04 Interrato e visibile all'esterno
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RELAZIONE

CLASSI, UNITÀ, ELEMENTI TECNOLOGICI E COMPONENTI

CODICE
TIPOLOGIA 
ELEMENTO

U.M. NUMERO DESCRIZIONE

1.13 ET Coperture
1.13.1 C Strutture in acciaio
3.1.10 ET Coperture inclinate
3.1.10.9 C Membrane in teli bituminosi
15.2 ET Sistemi anticaduta
15.2.4 C Dispositivi di ancoraggio
15.2.5 C Ganci di sicurezza da copertura
15.2.6 C Linea di ancoraggio
15.2.9 C Punti di ancoraggio
32.6 ET Impianto fotovoltaico
32.6.5 C Conduttori di protezione
32.6.6 C Connettore e sezionatore
32.6.10 C Inverter
32.6.15 C Modulo fotovoltaico con celle in silicio monocristallino
32.6.21 C Quadro elettrico
32.6.22 C Regolatore di carica
32.6.23 C Scaricatori di sovratensione
32.6.31 C Sistema di monitoraggio
32.6.34 C Strutture di sostegno
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II. SCHEDE TECNICHE



SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 1.13.1

 

IDENTIFICAZIONE

1.13 Elemento tecnologico Coperture
1.13.1 Componente Strutture in acciaio

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Strutture in acciaio
 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 3.1.10.9

 

IDENTIFICAZIONE

3.1.10 Elemento tecnologico Coperture inclinate
3.1.10.9 Componente Membrane in teli bituminosi

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Membrane in teli bituminosi
 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 15.2.4

 

IDENTIFICAZIONE

15.2 Elemento tecnologico Sistemi anticaduta
15.2.4 Componente Dispositivi di ancoraggio

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Dispositivi di ancoraggio
 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 15.2.5

 

IDENTIFICAZIONE

15.2 Elemento tecnologico Sistemi anticaduta
15.2.5 Componente Ganci di sicurezza da copertura
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 15.2.5

 

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Ganci di sicurezza da copertura
 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 15.2.6

 

IDENTIFICAZIONE

15.2 Elemento tecnologico Sistemi anticaduta
15.2.6 Componente Linea di ancoraggio

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Linea di ancoraggio
 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 15.2.9

 

IDENTIFICAZIONE

15.2 Elemento tecnologico Sistemi anticaduta
15.2.9 Componente Punti di ancoraggio

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Punti di ancoraggio
 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 32.6.5

 

IDENTIFICAZIONE

32.6 Elemento tecnologico Impianto fotovoltaico
32.6.5 Componente Conduttori di protezione

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Conduttori di protezione
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 32.6.6

 

IDENTIFICAZIONE

32.6 Elemento tecnologico Impianto fotovoltaico
32.6.6 Componente Connettore e sezionatore

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Connettore e sezionatore
 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 32.6.10

 

IDENTIFICAZIONE

32.6 Elemento tecnologico Impianto fotovoltaico
32.6.10 Componente Inverter 

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Inverter
 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 32.6.15

 

IDENTIFICAZIONE

32.6 Elemento tecnologico Impianto fotovoltaico
32.6.15 Componente Modulo fotovoltaico con celle in silicio monocristallino 

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Modulo fotovoltaico con celle in silicio monocristallino
 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 32.6.21

 

IDENTIFICAZIONE

32.6 Elemento tecnologico Impianto fotovoltaico
32.6.21 Componente Quadro elettrico 
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 32.6.21

 

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Quadro elettrico
 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 32.6.22

 

IDENTIFICAZIONE

32.6 Elemento tecnologico Impianto fotovoltaico
32.6.22 Componente Regolatore di carica 

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Regolatore di carica
 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 32.6.23

 

IDENTIFICAZIONE

32.6 Elemento tecnologico Impianto fotovoltaico
32.6.23 Componente Scaricatori di sovratensione 

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Scaricatori di sovratensione
 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 32.6.31

 

IDENTIFICAZIONE

32.6 Elemento tecnologico Impianto fotovoltaico
32.6.31 Componente Sistema di monitoraggio 

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Sistema di monitoraggio
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 32.6.34

 

IDENTIFICAZIONE

32.6 Elemento tecnologico Impianto fotovoltaico
32.6.34 Componente Strutture di sostegno

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Strutture di sostegno
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III. MANUALE D'USO



MANUALE D'USO

ELEMENTO TECNOLOGICO 1.13

 

IDENTIFICAZIONE

1.13 Elemento tecnologico Coperture

ELEMENTI COSTITUENTI

1.13.1 Strutture in acciaio

DESCRIZIONE

Insieme degli elementi tecnici orizzontali o suborizzontali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli spazi interni del sistema edilizio stesso dallo spazio esterno sovrastante. Esse si distinguono in base alla
loro geometria e al tipo di struttura.

 

COMPONENTE 1.13.1

 

IDENTIFICAZIONE

1.13 Elemento tecnologico Coperture
1.13.1 Componente Strutture in acciaio

DESCRIZIONE

E' in genere costituita da elementi metallici in profilati d'acciaio (angolari; profili a C e a doppio T, ecc.) disposti a secondo della geometria e struttura della copertura. In genere gli angolari in acciaio sono usati
anche come arcarecci di supporto al manto di copertura. I profili in acciaio a C e a doppio T sono utilizzati nelle sezioni opportune, come travi. I profili maggiormente utilizzati sono quelli a doppio T ad ali parallele,
ottenuti direttamente per laminazione (travi IPE e travi HE), o mediante saldature di lamiere a caldo e profilati nelle sezioni composte. La struttura di copertura ha la funzione dominante di reggere o portare il
manto e di resistere ai carichi esterni.

MODALITA' D'USO CORRETTO

Controllo periodico delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie (corrosione, perdita delle caratteristiche di resistenza, instabilità degli ancoraggi,
ecc.).
In occasione di nevicate rilevanti che comportano accumuli di neve stabilizzata con altezza limite di 0,7 metri si impone di intervenire con la rimozione della
neve dalla copertura dove è possibile l'accumulo di neve (falda SUD a fianco all'ingresso identificata come CAMPO 1.1 dall'elaborato grafico RA810PESTR
-01R0.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C1.13.1.2 Controllo del grado di usura delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie (corrosione, difetti di Tecnici di livello 
superiore
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MANUALE D'USO

COMPONENTE 1.13.1

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

ancoraggi, perdita delle caratteristiche di resistenza, ecc.).
 

ELEMENTO TECNOLOGICO 3.1.10

 

IDENTIFICAZIONE

3.1.10 Elemento tecnologico Coperture inclinate

ELEMENTI COSTITUENTI

3.1.10.9 Membrane in teli bituminosi

DESCRIZIONE

Insieme degli elementi tecnici orizzontali o suborizzontali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli spazi interni del sistema edilizio stesso dallo spazio esterno sovrastante. Le coperture inclinate (coperture
discontinue) sono caratterizzate dalle soluzioni di continuità dell'elemento di tenuta all'acqua e necessitano per un corretto funzionamento di una pendenza minima del piano di posa che dipende dai componenti
utilizzati e dal clima di riferimento. L'organizzazione e la scelta dei vari strati funzionali nei diversi schemi di funzionamento della copertura consente di definire la qualità della copertura e soprattutto i requisiti
prestazionali. Gli elementi e i strati funzionali si possono raggruppare in:
- elemento di collegamento;
- elemento di supporto;
- elemento di tenuta;
- elemento portante;
- elemento isolante;
- strato di barriera al vapore;
- strato di ripartizione dei carichi;
- strato di protezione;
- strato di tenuta all'aria;
- strato di ventilazione

 

COMPONENTE 3.1.10.9

 

IDENTIFICAZIONE

3.1.10 Elemento tecnologico Coperture inclinate
3.1.10.9 Componente Membrane in teli bituminosi
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MANUALE D'USO

COMPONENTE 3.1.10.9

 

DESCRIZIONE

Le membrane bituminose vengono impiegate per la costituzione di sistemi impermeabili, monostrato e/o doppio strato con specifiche caratteristiche in relazione alla destinazione d'uso. Il loro utilizzo assicura la
tenuta all'acqua e all'aria. L'applicazione varia a secondo delle strutture sottostanti. Sono generalmente prodotte con bitumi polimero APP, APAO, SBS, ecc..Possono applicarsi a freddo, a fiamma e/o tramite altri
sistemi di fissaggio.

MODALITA' D'USO CORRETTO

L'utente dovrà provvedere al controllo delle condizioni della superficie del manto ponendo particolare attenzione alla presenza di eventuali ristagni di acqua e
di vegetazione sopra la tenuta. In particolare è opportuno effettuare controlli generali del manto in occasione di eventi meteo di una certa entità che possono
aver compromesso l'integrità degli elementi di copertura. Fare attenzione alla praticabilità o meno della copertura. Se necessario vanno sostituite le
membrane  (per deterioramento, perdita caratteristiche principali, ecc.) mediante sostituzione localizzata o generale.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.1.10.9.2 Controllare le condizioni della superficie del manto ponendo particolare attenzione alla presenza di eventuali
ristagni di acqua e di vegetazione sopra la tenuta.

Specializzati vari

 

ELEMENTO TECNOLOGICO 15.2

 

IDENTIFICAZIONE

15.2 Elemento tecnologico Sistemi anticaduta

ELEMENTI COSTITUENTI

15.2.4 Dispositivi di ancoraggio
15.2.5 Ganci di sicurezza da copertura
15.2.6 Linea di ancoraggio
15.2.9 Punti di ancoraggio
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MANUALE D'USO

ELEMENTO TECNOLOGICO 15.2

 

DESCRIZIONE

Si tratta di sistemi per tutelare la salute e la sicurezza dei soggetti e/o lavoratori che operano in attività diverse , su coperture, ad una certa quota, che fungono da prevenzione dalle cadute accidentali dall'alto. In
particolare si prestano per coadiuvare in sicurezza diverse attività:
- pulizia camini
- manutenzioni ordinarie delle coperture
- sostituzioni di elementi di tenuta
- installazione e manutenzione di impianti (antenne, parabole, pannelli solari o fotovoltaici, ecc.)
- sostituzione di grondaie e pluviali, ecc.

 

COMPONENTE 15.2.4

 

IDENTIFICAZIONE

15.2 Elemento tecnologico Sistemi anticaduta
15.2.4 Componente Dispositivi di ancoraggio

DESCRIZIONE

Si tratta di una serie di elementi con più punti di ancoraggio a cui collegare i sistemi di arresto. In particolare i connettori servono a collegare i vari componenti di un sistema anticaduta, preservandone il distacco
accidentale. Possono essere in lega leggera e/o in acciaio ed avere diverse tipologie di blocco per impedirne l'apertura accidentale degli stessi.

MODALITA' D'USO CORRETTO

I dispositivi di ancoraggio oltre a possedere caratteristiche di resistenza meccanica ed opportune certificazioni, dovranno consentire l'apertura soltanto
mediante due operazioni consecutive ed intenzionali.

 

COMPONENTE 15.2.5

 

IDENTIFICAZIONE

15.2 Elemento tecnologico Sistemi anticaduta
15.2.5 Componente Ganci di sicurezza da copertura

DESCRIZIONE

Si tratta di elementi installati sulle falde dei tetti inclinati per consentire agli operatori, che debbono svolgere attività di manutenzione, di fissare in sicurezza eventuali carichi e/o materiali impiegati per tali operazioni.
In particolare i ganci di sicurezza si possono suddividere in due tipi:
- Tipo A: Progettato e dimensionato per resistere a forze di trazione di 1000 daN nella direzione della pendenza del tetto (secondo l'asse y);
- Tipo B: Progettato e dimensionato per resistere a forze di trazione di 1000 daN sia nella direzione della pendenza del tetto (secondo l'asse y) che nella direzione perpendicolare e parallela alla superficie del tetto
(secondo l'asse x).
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MANUALE D'USO

COMPONENTE 15.2.5

 

MODALITA' D'USO CORRETTO

Il produttore dei sistemi anticaduta dovrà fornire adeguate istruzioni sul corretto montaggio ai fini della sicurezza d'uso e di manutenzione.
 

COMPONENTE 15.2.6

 

IDENTIFICAZIONE

15.2 Elemento tecnologico Sistemi anticaduta
15.2.6 Componente Linea di ancoraggio

DESCRIZIONE

La linea di ancoraggio è la linea flessibile posta tra ancoraggi strutturali dove possono essere applicati i dispositivi di protezione individuale.

MODALITA' D'USO CORRETTO

Le linee di ancoraggio devono essere installate secondo le messe in esercizio e la tensione indicate dal produttore.E' opportuno che per ogni dispositivo
vengano riportati i dati essenziali di riferimento e d'uso: dati del produttore, modello, numero massimo di operatori contemporanei, dati tecnici del sistema
(tensione sul cavo, freccia massima, ecc.).

 

COMPONENTE 15.2.9

 

IDENTIFICAZIONE

15.2 Elemento tecnologico Sistemi anticaduta
15.2.9 Componente Punti di ancoraggio

DESCRIZIONE

Si tratta di elementi a cui possono essere collegati i dispositivi di ancoraggio.

MODALITA' D'USO CORRETTO

I punti di ancoraggio oltre a possedere caratteristiche di resistenza meccanica ed opportune certificazioni, dovranno consentire l'apertura soltanto mediante
due operazioni consecutive ed intenzionali.
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MANUALE D'USO

ELEMENTO TECNOLOGICO 32.6

 

IDENTIFICAZIONE

32.6 Elemento tecnologico Impianto fotovoltaico

ELEMENTI COSTITUENTI

32.6.5 Conduttori di protezione
32.6.6 Connettore e sezionatore
32.6.10 Inverter 
32.6.15 Modulo fotovoltaico con celle in silicio monocristallino 
32.6.21 Quadro elettrico 
32.6.22 Regolatore di carica 
32.6.23 Scaricatori di sovratensione 
32.6.31 Sistema di monitoraggio 
32.6.34 Strutture di sostegno

DESCRIZIONE

L’impianto fotovoltaico è l’insieme dei componenti meccanici, elettrici ed elettronici che captano l’energia solare per trasformarla in energia elettrica che poi viene resa disponibile all’utilizzazione da parte dell’utenza.
Gli impianti fotovoltaici possono essere:
- alimentazione diretta: l’apparecchio da alimentare viene collegato direttamente al FV (acronimo di modulo fotovoltaico); lo svantaggio di questo tipo di impianti è che l’apparecchio collegato al modulo fotovoltaico
non funziona in assenza di sole (di notte); applicazioni: piccole utenze come radio, piccole pompe, calcolatrici tascabili, ecc.;
- funzionamento ad isola: il modulo FV alimenta uno o più apparecchi elettrici; l’energia fornita dal modulo, ma momentaneamente non utilizzata, viene usata per caricare degli accumulatori; quando il fabbisogno
aumenta, o quando il modulo FV non funziona (p.e. di notte), viene utilizzata l’energia immagazzinata negli accumulatori; applicazioni: zone non raggiunte dalla rete di distribuzione elettrica e dove l’installazione di
essa non sarebbe conveniente;
- funzionamento per immissione in rete: come nell’impianto ad isola il modulo solare alimenta le apparecchiature elettriche collegate, l’energia momentaneamente non utilizzata viene immessa nella rete pubblica; il
gestore di un impianto di questo tipo fornisce dunque l’energia eccedente a tutti gli altri utenti collegati alla rete elettrica, come una normale centrale elettrica; nelle ore serali e di notte la corrente elettrica può
essere nuovamente prelevata dalla rete pubblica.
Un semplice impianto fotovoltaico ad isola è composto dai seguenti elementi:
- cella solare: per la trasformazione di energia solare in energia elettrica; per ricavare più potenza vengono collegate tra loro diverse celle;
- regolatore di carica: è un apparecchio elettronico che regola la ricarica e la scarica degli accumulatori; uno dei suoi compiti è di interrompere la ricarica ad accumulatore pieno;
- accumulatori: sono i magazzini di energia di un impianto fotovoltaico; essi forniscono l’energia elettrica quando i moduli non sono in grado di produrne, per mancanza di irradiamento solare;
- inverter: trasforma la corrente continua proveniente dai moduli e/o dagli accumulatori in corrente alternata convenzionale a 230 V; se l’apparecchio da alimentare necessita di corrente continua si può fare a meno
di questa componente;
- utenze: apparecchi alimentati dall’impianto fotovoltaico.

 

COMPONENTE 32.6.5

 

IDENTIFICAZIONE

32.6 Elemento tecnologico Impianto fotovoltaico
32.6.5 Componente Conduttori di protezione
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MANUALE D'USO

COMPONENTE 32.6.5

 

DESCRIZIONE

Per i pannelli fotovoltaici, qualora i moduli siano dotati solo di isolamento principale, si rende necessario mettere a terra le cornici metalliche dei moduli; se, però, questi fossero dotati di isolamento supplementare o
rinforzato (classe II) ciò non sarebbe più necessario. Ma, anche in questo caso, per garantirsi da un eventuale decadimento nel tempo della tenuta dell’isolamento è opportuno rendere equipotenziali le cornici dei
moduli con la struttura metallica di sostegno.
Per raggiungere tale obiettivo basta collegare le strutture metalliche dei moduli a dei conduttori di protezione o captatori.

MODALITA' D'USO CORRETTO

Le persone devono essere protette dai contatti indiretti così come prescritto dalla norma; pertanto le masse di tutte le apparecchiature devono essere collegate
a terra mediante il conduttore di protezione.Generalmente questi captatori vengono realizzati con un cavo di colore giallo-verde. L'utente deve controllare il
serraggio dei bulloni e che gli elementi siano privi di fenomeni di corrosione.

 

COMPONENTE 32.6.6

 

IDENTIFICAZIONE

32.6 Elemento tecnologico Impianto fotovoltaico
32.6.6 Componente Connettore e sezionatore

DESCRIZIONE

Il connettore e sezionatore per impianto fotovoltaico è un dispositivo a tenuta stagna che viene utilizzato per la connessione di due cavi di un sistema fotovoltaico; questo dispositivo risulta una valida alternativa alla
classica scatola di giunzione e consente anche un risparmio di tempo per il montaggio.

MODALITA' D'USO CORRETTO

Il personale addetto al montaggio e/o agli interventi sugli impianti deve essere abilitato e specializzato; tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la
tensione, devono essere effettuate da personale qualificato e dotato di idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti.

 

COMPONENTE 32.6.10

 

IDENTIFICAZIONE

32.6 Elemento tecnologico Impianto fotovoltaico
32.6.10 Componente Inverter 
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MANUALE D'USO

COMPONENTE 32.6.10

 

DESCRIZIONE

L'inverter o convertitore statico è un dispositivo elettronico che trasforma l'energia continua (prodotta dal generatore fotovoltaico) in energia alternata (monofase o trifase) che può essere utilizzata da un'utenza
oppure essere immessa in rete.
In quest'ultimo caso si adoperano convertitori del tipo a commutazione forzata con tecnica PWM senza clock e/o riferimenti di tensione o di corrente e dotati del sistema MPPT (inseguimento del punto di massima
potenza) che permette di ottenere il massimo rendimento adattando i parametri in uscita dal generatore fotovoltaico alle esigenze del carico.
Gli inverter possono essere di due tipi:
- a commutazione forzata in cui la tensione di uscita viene generata da un circuito elettronico oscillatore che consente all'inverter di funzionare come un generatore in una rete isolata;
- a commutazione naturale in cui la frequenza della tensione di uscita viene impostata dalla rete a cui è collegato.

MODALITA' D'USO CORRETTO

E' opportuno che il convertitore sia dotato di:- protezioni contro le sovratensioni di manovra e/o di origine atmosferica;- protezioni per la sconnessione dalla
rete in caso di valori fuori soglia della tensione e della frequenza;- un dispositivo di reset automatico delle protezioni per predisposizione ad avviamento
automatico.Inoltre l'inverter deve limitare le emissioni in radio frequenza (RF) e quelle elettromagnetiche.Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la
tensione, devono essere effettuate da personale qualificato e dotato di idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Nelle
vicinanze dell'inverter deve essere presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori, le azioni da compiere in caso di emergenza su
persone colpite da folgorazione. Inoltre devono essere presenti oltre alla documentazione dell'impianto anche i dispositivi di protezione individuale e i
dispositivi di estinzione incendi.

 

COMPONENTE 32.6.15

 

IDENTIFICAZIONE

32.6 Elemento tecnologico Impianto fotovoltaico
32.6.15 Componente Modulo fotovoltaico con celle in silicio monocristallino 

DESCRIZIONE

La cella fotovoltaica o cella solare è l'elemento base nella costruzione di un modulo fotovoltaico.
I moduli in silicio monocristallini sono realizzati in maniera che ogni cella fotovoltaica sia cablata in superficie con una griglia di materiale conduttore che ne canalizzi gli elettroni; ogni singola cella viene connessa
alle altre mediante nastrini metallici, in modo da formare opportune serie e paralleli elettrici.
Il modulo fotovoltaico in silicio è costituito da un sandwich di materie prime denominato laminato e dai materiali accessori atti a rendere usabile il laminato.
Il sandwich viene così composto:
- sopra una superficie posteriore di supporto (in genere realizzata in un materiale isolante con scarsa dilatazione termica come il vetro temperato o un polimero come il tedlar) vengono appoggiati un sottile strato di
acetato di vinile (spesso indicato con la sigla EVA), la matrice di moduli preconnessi mediante dei nastrini, un secondo strato di acetato e un materiale trasparente che funge da protezione meccanica anteriore per le
celle fotovoltaiche (in genere vetro temperato);
- dopo il procedimento di pressofusione (che trasforma l'EVA in collante inerte) le terminazioni elettriche dei nastrini vengono chiuse in una morsettiera stagna e il "sandwich" ottenuto viene fissato ad una cornice in
alluminio; tale cornice sarà utilizzata per il fissaggio del pannello alle strutture di sostegno.
Le celle al silicio monocristallino sono di colore blu scuro alquanto uniforme ed hanno una purezza superiore a quelle realizzate al silicio policristallino ma hanno costi più elevati rispetto al silicio policristallino.
I moduli fotovoltaici con celle in silicio monocristallino vengono utilizzati per impianti a bassa potenza.
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MANUALE D'USO

COMPONENTE 32.6.15

 

MODALITA' D'USO CORRETTO

Al fine di aumentare l'efficienza di conversione dell'energia solare in energia elettrica la cella fotovoltaica viene trattata superficialmente con un rivestimento
antiriflettente costituito da un sottile strato di ossido di titanio (TiO2) che ha la funzione di ridurre la componente solare riflessa.Provvedere periodicamente
alla pulizia della superficie per eliminare depositi superficiali che possono causare un cattivo funzionamento dell'intero apparato.

 

COMPONENTE 32.6.21

 

IDENTIFICAZIONE

32.6 Elemento tecnologico Impianto fotovoltaico
32.6.21 Componente Quadro elettrico 

DESCRIZIONE

Nel quadro elettrico degli impianti fotovoltaici (connessi ad una rete elettrica) avviene la distribuzione dell'energia. In caso di consumi elevati o in assenza di alimentazione da parte dei moduli fotovoltaici la corrente
viene prelevata dalla rete pubblica. In caso contrario l’energia fotovoltaica eccedente viene di nuovo immessa in rete. Inoltre esso misura la quantità di energia fornita dall'impianto fotovoltaico alla rete.
I quadri elettrici dedicati agli impianti fotovoltaici possono essere a quadro di campo e quadro di interfaccia rete.
Le strutture più elementari sono centralini da incasso, in materiale termoplastico autoestinguente, con indice di protezione IP40, fori asolati e guida per l'assemblaggio degli interruttori e delle morsette e devono
essere del tipo stagno in materiale termoplastico con grado di protezione non inferiore a IP65.

MODALITA' D'USO CORRETTO

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate da personale qualificato e dotato di idonei dispositivi di protezione
individuali quali guanti e scarpe isolanti. Nelle vicinanze del quadro deve essere presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori, le
azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione. Inoltre devono essere presenti oltre alla documentazione dell'impianto anche i
dispositivi di protezione individuale e i dispositivi di estinzione incendi.

 

COMPONENTE 32.6.22

 

IDENTIFICAZIONE

32.6 Elemento tecnologico Impianto fotovoltaico
32.6.22 Componente Regolatore di carica 

DESCRIZIONE

Il regolatore di carica è un importante componente dell'impianto fotovoltaico che regola la tensione generata dal sistema per una corretta gestione delle batterie. Protegge le batterie in situazioni di carica eccessiva
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MANUALE D'USO

COMPONENTE 32.6.22

 

DESCRIZIONE

o insufficiente e ne garantisce la durata massima.

MODALITA' D'USO CORRETTO

Il regolatore deve essere utilizzato esclusivamente per il tipo di batteria indicato sulla scheda interna del regolatore stesso; evitare, quindi, di utilizzare il
regolatore per batterie diverse da quelle consentite, utilizzare cavi di sezione adeguata ed esporre in modo costante il regolatore all'irraggiamento.In ogni caso
l'installazione deve essere eseguita da personale tecnico specializzato. Deve essere verificata la capacità di carica (partendo da uno o più ingressi fotovoltaici)
per non danneggiare le batterie alle quali sono collegati.

 

COMPONENTE 32.6.23

 

IDENTIFICAZIONE

32.6 Elemento tecnologico Impianto fotovoltaico
32.6.23 Componente Scaricatori di sovratensione 

DESCRIZIONE

Quando in un impianto elettrico la differenza di potenziale fra le varie fasi o fra una fase e la terra assume un valore di tensione maggiore al valore della tensione normale di esercizio, si è in presenza di una
sovratensione.
A fronte di questi inconvenienti, è buona regola scegliere dispositivi idonei che assicurano la protezione degli impianti elettrici; questi dispositivi sono denominati scaricatori di sovratensione.
Generalmente gli scaricatori di sovratensione sono del tipo estraibili; sono progettati per scaricare a terra le correnti e sono costituiti da una cartuccia contenente un varistore la cui vita dipende dal numero di
scariche e dall’intensità di corrente di scarica che fluisce nella cartuccia.

MODALITA' D'USO CORRETTO

L’efficienza dello scaricatore viene segnalata sul fronte dell’apparecchio da una bandierina colorata: verde indica l’efficienza del dispositivo, rosso la sua
sostituzione; è dotato di un contatto elettrico utilizzato per riportare a distanza la segnalazione di fine vita della cartuccia. Lo scaricatore di sovratensione va
scelto rispetto al tipo di sistema; infatti nei sistemi TT l’apparecchio va collegato tra fase e neutro e sul conduttore di terra con le opportune protezioni mentre
nei sistemi IT e TN trifasi il collegamento dello scaricatore avviene sulle tre fasi.

 

COMPONENTE 32.6.31

 

IDENTIFICAZIONE

32.6 Elemento tecnologico Impianto fotovoltaico
32.6.31 Componente Sistema di monitoraggio 
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MANUALE D'USO

COMPONENTE 32.6.31

 

DESCRIZIONE

Il sistema di monitoraggio è un sistema che assicura l’utilizzo ottimale dell’energia fotovoltaica in quanto combina il monitoraggio dell’impianto con il controllo dei consumi dei singoli elettrodomestici.
Il funzionamento di questi dispositivi è molto semplice: il sistema di monitoraggio riceve dall'inverter, tramite segnali radio, i dati di produzione  e confrontandoli in tempo reale con i dati meteo via internet, calcola
la produzione energetica per le ore successive.
Con questo meccanismo il sistema attiva automaticamente la modalità autoconsumo e avvia gli elettrodomestici in base alla programmazione inserita ed al consumo previsto.

MODALITA' D'USO CORRETTO

Il sistema di monitoraggio è adatto a sistemi fotovoltaici medio-piccoli ma risulta importante per consentire una programmazione dei consumi.Verificare il
numero massimo di inverter collegabili per evitare malfunzionamenti.Controllare periodicamente i grafici di rendimento dell’impianto gestiti dal sistema di
monitoraggio.

 

COMPONENTE 32.6.34

 

IDENTIFICAZIONE

32.6 Elemento tecnologico Impianto fotovoltaico
32.6.34 Componente Strutture di sostegno

DESCRIZIONE

Le strutture di sostegno sono i supporti meccanici che consentono l'ancoraggio dei pannelli fotovoltaici alle strutture su cui sono montati e/o al terreno. Generalmente sono realizzate assemblando profili metallici in
acciaio zincato o in alluminio anodizzato in grado di limitare gli effetti causati dalla corrosione.
Le strutture di sostegno possono essere:
- ad inclinazione fissa (strutture a palo o a cavalletto);
- per l'integrazione architettonica (integrazione retrofit, strutturale, per arredo urbano);
- ad inseguimento.

MODALITA' D'USO CORRETTO

La struttura di sostegno deve essere in grado di resistere ad eventuali carichi e a particolari condizioni climatiche quali neve, vento, fenomeni sismici senza
provocare danni a persone o cose e deve garantire la salvaguardia dell'intero apparato.
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MANUALE DI MANUTENZIONE

ELEMENTO TECNOLOGICO 1.13

 

IDENTIFICAZIONE

1.13 Elemento tecnologico Coperture

ELEMENTI COSTITUENTI

1.13.1 Strutture in acciaio

DESCRIZIONE

Insieme degli elementi tecnici orizzontali o suborizzontali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli spazi interni del sistema edilizio stesso dallo spazio esterno sovrastante. Esse si distinguono in base alla
loro geometria e al tipo di struttura.

 

COMPONENTE 1.13.1

 

IDENTIFICAZIONE

1.13 Elemento tecnologico Coperture
1.13.1 Componente Strutture in acciaio

DESCRIZIONE

E' in genere costituita da elementi metallici in profilati d'acciaio (angolari; profili a C e a doppio T, ecc.) disposti a secondo della geometria e struttura della copertura. In genere gli angolari in acciaio sono usati
anche come arcarecci di supporto al manto di copertura. I profili in acciaio a C e a doppio T sono utilizzati nelle sezioni opportune, come travi. I profili maggiormente utilizzati sono quelli a doppio T ad ali parallele,
ottenuti direttamente per laminazione (travi IPE e travi HE), o mediante saldature di lamiere a caldo e profilati nelle sezioni composte. La struttura di copertura ha la funzione dominante di reggere o portare il
manto e di resistere ai carichi esterni.

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Corrosione Corrosione degli elementi metallici con relativa riduzione della sezione resistente.
Deformazione Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della forma

geometrica degli stessi.
Deformazioni e spostamenti Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento.
Distacco Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento.
Errori di pendenza Errore nel calcolo della pendenza (la determinazione in gradi, o in percentuale, rispetto al piano orizzontale di

giacitura delle falde) rispetto alla morfologia del tetto, alla lunghezza di falda (per tetti a falda), alla scabrosità
dei materiali, all'area geografica di riferimento. Insufficiente deflusso delle acque con conseguente ristagno
delle stesse.
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 1.13.1

 

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Imbozzamento Deformazione dell'elemento che si localizza in prossimità dell'ala e/o dell'anima.
Snervamento Deformazione dell'elemento che si può verificare, quando all'aumentare del carico, viene meno il

comportamento perfettamente elastico dell'acciaio.
Impiego di materiali non durevoli Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.
Basso grado di riciclabilità Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C1.13.1.3 Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una
durabilità elevata.

Tecnici di livello 
superiore

C1.13.1.5 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato
grado di riciclabilità.

Tecnici di livello 
superiore

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I1.13.1.1 Ripristino delle parti in vista della protezione anticorrosiva previa pulizia delle superfici, mediante rimozione
della polvere e di altri depositi. Trattamento anticorrosivo sulle parti in vista con applicazione a spruzzo o a
pennello di protezione anticorrosione.

Pittore

I1.13.1.4 Ripristino e/o sostituzione degli elementi di connessione e verifica del corretto serraggio degli stessi e
sostituzioni di quelli mancanti. Riparazione della protezione antiruggine degli elementi metallici mediante
rimozione della ruggine ed applicazione di vernici protettive. Riparazione di eventuali corrosioni o
fessurazioni mediante saldature in loco con elementi di raccordo.

Specializzati vari
Tecnici di livello 
superiore

I1.13.1.6 Sostituzione parziale o totale degli elementi di struttura degradati per eccessiva corrosione, deformazione e/o
riduzione della sezione. Ripristino degli elementi di copertura.

Specializzati vari
Tecnici di livello 
superiore

C.99 In occasione di nevicate rilevanti che comportano accumuli di neve stabilizzata con altezza limite di 0,7 metri
si impone di intervenire con la rimozione della neve dalla copertura dove è possibile l'accumulo di neve (falda
SUD a fianco all'ingresso identificata come CAMPO 1.1 dall'elaborato grafico RA810PESTR-01R0.
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MANUALE DI MANUTENZIONE

ELEMENTO TECNOLOGICO 3.1.10

 

IDENTIFICAZIONE

3.1.10 Elemento tecnologico Coperture inclinate

ELEMENTI COSTITUENTI

3.1.10.9 Membrane in teli bituminosi

DESCRIZIONE

Insieme degli elementi tecnici orizzontali o suborizzontali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli spazi interni del sistema edilizio stesso dallo spazio esterno sovrastante. Le coperture inclinate (coperture
discontinue) sono caratterizzate dalle soluzioni di continuità dell'elemento di tenuta all'acqua e necessitano per un corretto funzionamento di una pendenza minima del piano di posa che dipende dai componenti
utilizzati e dal clima di riferimento. L'organizzazione e la scelta dei vari strati funzionali nei diversi schemi di funzionamento della copertura consente di definire la qualità della copertura e soprattutto i requisiti
prestazionali. Gli elementi e i strati funzionali si possono raggruppare in:
- elemento di collegamento;
- elemento di supporto;
- elemento di tenuta;
- elemento portante;
- elemento isolante;
- strato di barriera al vapore;
- strato di ripartizione dei carichi;
- strato di protezione;
- strato di tenuta all'aria;
- strato di ventilazione

 

COMPONENTE 3.1.10.9

 

IDENTIFICAZIONE

3.1.10 Elemento tecnologico Coperture inclinate
3.1.10.9 Componente Membrane in teli bituminosi

DESCRIZIONE

Le membrane bituminose vengono impiegate per la costituzione di sistemi impermeabili, monostrato e/o doppio strato con specifiche caratteristiche in relazione alla destinazione d'uso. Il loro utilizzo assicura la
tenuta all'acqua e all'aria. L'applicazione varia a secondo delle strutture sottostanti. Sono generalmente prodotte con bitumi polimero APP, APAO, SBS, ecc..Possono applicarsi a freddo, a fiamma e/o tramite altri
sistemi di fissaggio.
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 3.1.10.9

 

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Deliminazione e scagliatura Disgregazione in scaglie delle superfici.
Deformazione Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della

sovrapposizione degli stessi.
Disgregazione Disgregazione della massa con polverizzazione degli elementi.
Distacco Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento.
Fessurazioni, microfessurazioni Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi.
Imbibizione Assorbimento di acqua nella composizione porosa dei materiali.
Penetrazione e ristagni d'acqua Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per

cause diverse quali: invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva;
rottura o spostamenti degli elementi di copertura; ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche.

Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni 
superficiali

Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali a carico degli strati impermeabilizzanti per
vetustà degli elementi o per evento esterno (alte temperature, grandine, urti, ecc).

Rottura Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura.
Scollamenti tra membrane, sfaldature Scollamento delle membrane e sfaldature delle stesse con localizzazione di aree disconnesse dallo strato

inferiore e relativo innalzamento rispetto al piano di posa originario. In genere per posa in opera errata o per
vetustà degli elementi.

Deliminazione e scagliatura Disgregazione in scaglie delle superfici.
Deformazione Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della

sovrapposizione degli stessi.
Disgregazione Disgregazione della massa con polverizzazione degli elementi.
Distacco Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento.
Fessurazioni, microfessurazioni Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi.
Imbibizione Assorbimento di acqua nella composizione porosa dei materiali.
Penetrazione e ristagni d'acqua Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per

cause diverse quali: invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva;
rottura o spostamenti degli elementi di copertura; ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche.

Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni 
superficiali

Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali a carico degli strati impermeabilizzanti per
vetustà degli elementi o per evento esterno (alte temperature, grandine, urti, ecc).

Rottura Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura.
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 3.1.10.9

 

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Scollamenti tra membrane, sfaldature Scollamento delle membrane e sfaldature delle stesse con localizzazione di aree disconnesse dallo strato
inferiore e relativo innalzamento rispetto al piano di posa originario. In genere per posa in opera errata o per
vetustà degli elementi.

Basso grado di riciclabilità Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.
Assenza di etichettatura ecologica Impiego di prodotti nelle fasi manutentive privi di etichettatura ecologica.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.1.10.9.3 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato
grado di riciclabilità.

Tecnici di livello 
superiore

C3.1.10.9.4 Verificare che i prodotti utilizzati nelle fasi manutentive siano dotati di etichetatura ecologica. Tecnici di livello 
superiore

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.1.10.9.1 Sostituzione delle membrane teli con altri aventi caratteristiche idonee. Specializzati vari

 

ELEMENTO TECNOLOGICO 15.2

 

IDENTIFICAZIONE

15.2 Elemento tecnologico Sistemi anticaduta

ELEMENTI COSTITUENTI

15.2.4 Dispositivi di ancoraggio
15.2.5 Ganci di sicurezza da copertura
15.2.6 Linea di ancoraggio
15.2.9 Punti di ancoraggio
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MANUALE DI MANUTENZIONE

ELEMENTO TECNOLOGICO 15.2

 

DESCRIZIONE

Si tratta di sistemi per tutelare la salute e la sicurezza dei soggetti e/o lavoratori che operano in attività diverse , su coperture, ad una certa quota, che fungono da prevenzione dalle cadute accidentali dall'alto. In
particolare si prestano per coadiuvare in sicurezza diverse attività:
- pulizia camini
- manutenzioni ordinarie delle coperture
- sostituzioni di elementi di tenuta
- installazione e manutenzione di impianti (antenne, parabole, pannelli solari o fotovoltaici, ecc.)
- sostituzione di grondaie e pluviali, ecc.

 

COMPONENTE 15.2.4

 

IDENTIFICAZIONE

15.2 Elemento tecnologico Sistemi anticaduta
15.2.4 Componente Dispositivi di ancoraggio

DESCRIZIONE

Si tratta di una serie di elementi con più punti di ancoraggio a cui collegare i sistemi di arresto. In particolare i connettori servono a collegare i vari componenti di un sistema anticaduta, preservandone il distacco
accidentale. Possono essere in lega leggera e/o in acciaio ed avere diverse tipologie di blocco per impedirne l'apertura accidentale degli stessi.

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Mancanza Mancanza di parti costituenti che rendono i sistemi anticaduta non idonei all'uso.
Assenza di riferimenti di fabbrica Assenza di riferimenti di fabbrica sugli elementi costituenti (marchio, produttore, carichi di esercizio).
Corrosione Decadimento degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente

(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.).
Basso grado di riciclabilità Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.
Impiego di materiali non durevoli Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C15.2.4.2 Controllo ed ispezione delle parti costituenti i sistemi anticaduta. Verifica dei dati di fabbrica e rispondenza
dei carichi di esercizio rispetto alle modalità d'uso.

Specializzati vari

C15.2.4.3 Controllo ed ispezione delle parti costituenti i sistemi anticaduta. Verifica dei dati di fabbrica e rispondenza Specializzati vari
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 15.2.4

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

dei carichi di esercizio rispetto alle modalità d'uso.
C15.2.4.4 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato

grado di riciclabilità.

Tecnici di livello 
superiore

C15.2.4.6 Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una
durabilità elevata.

Tecnici di livello 
superiore

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I15.2.4.1 Sostituzione di elementi usurati e/o non rispondenti ai parametri dettati dalla norma, in funzione delle
condizioni d'uso e degli altri sistemi anticaduta impiegati.

Specializzati vari

I15.2.4.5 Sostituzione di elementi usurati e/o non rispondenti ai parametri dettati dalla norma, in funzione delle
condizioni d'uso e degli altri sistemi anticaduta impiegati.

Specializzati vari

 

COMPONENTE 15.2.5

 

IDENTIFICAZIONE

15.2 Elemento tecnologico Sistemi anticaduta
15.2.5 Componente Ganci di sicurezza da copertura

DESCRIZIONE

Si tratta di elementi installati sulle falde dei tetti inclinati per consentire agli operatori, che debbono svolgere attività di manutenzione, di fissare in sicurezza eventuali carichi e/o materiali impiegati per tali operazioni.
In particolare i ganci di sicurezza si possono suddividere in due tipi:
- Tipo A: Progettato e dimensionato per resistere a forze di trazione di 1000 daN nella direzione della pendenza del tetto (secondo l'asse y);
- Tipo B: Progettato e dimensionato per resistere a forze di trazione di 1000 daN sia nella direzione della pendenza del tetto (secondo l'asse y) che nella direzione perpendicolare e parallela alla superficie del tetto
(secondo l'asse x).

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Corrosione Decadimento degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 15.2.5

 

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.).
Mancanza Mancanza di parti costituenti che rendono i sistemi anticaduta non idonei all'uso.
Assenza di riferimenti di fabbrica Assenza di riferimenti di fabbrica sugli elementi costituenti (marchio, produttore, carichi di esercizio).
Impiego di materiali non durevoli Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.
Basso grado di riciclabilità Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C15.2.5.2 Controllo ed ispezione delle parti costituenti i sistemi anticaduta. Verifica dei dati di fabbrica e rispondenza
dei carichi di esercizio rispetto alle modalità d'uso.

Specializzati vari

C15.2.5.3 Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una
durabilità elevata.

Tecnici di livello 
superiore

C15.2.5.4 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato
grado di riciclabilità.

Tecnici di livello 
superiore

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I15.2.5.1 Sostituzione di elementi usurati e/o non rispondenti ai parametri dettati dalla norma, in funzione delle
condizioni d'uso e degli altri sistemi anticaduta impiegati.

Specializzati vari

 

COMPONENTE 15.2.6

 

IDENTIFICAZIONE

15.2 Elemento tecnologico Sistemi anticaduta
15.2.6 Componente Linea di ancoraggio

DESCRIZIONE

La linea di ancoraggio è la linea flessibile posta tra ancoraggi strutturali dove possono essere applicati i dispositivi di protezione individuale.
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 15.2.6

 

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

corde blande Perdita di tensione lungo le linee di vita flessibili.
Corrosione Decadimento degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente

(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.).
Mancanza Mancanza di parti costituenti che rendono i sistemi anticaduta non idonei all'uso.
Assenza di riferimenti di fabbrica Assenza di riferimenti di fabbrica sugli elementi costituenti (marchio, produttore, carichi di esercizio).
Basso grado di riciclabilità Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C15.2.6.1 Controllo ed ispezione delle parti costituenti i sistemi anticaduta. Verifica dei dati di fabbrica e rispondenza
dei carichi di esercizio rispetto alle modalità d'uso.

Specializzati vari

C15.2.6.3 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato
grado di riciclabilità.

Tecnici di livello 
superiore

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I15.2.6.2 Sostituzione di elementi usurati e/o non rispondenti ai parametri dettati dalla norma, in funzione delle
condizioni d'uso e degli altri sistemi anticaduta impiegati.

Specializzati vari

 

COMPONENTE 15.2.9

 

IDENTIFICAZIONE

15.2 Elemento tecnologico Sistemi anticaduta
15.2.9 Componente Punti di ancoraggio

DESCRIZIONE

Si tratta di elementi a cui possono essere collegati i dispositivi di ancoraggio.
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 15.2.9

 

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Corrosione Decadimento degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente
(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.).

Mancanza Mancanza di parti costituenti che rendono i sistemi anticaduta non idonei all'uso.
Assenza di riferimenti di fabbrica Assenza di riferimenti di fabbrica sugli elementi costituenti (marchio, produttore, carichi di esercizio).
Basso grado di riciclabilità Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C15.2.9.2 Controllo ed ispezione delle parti costituenti i sistemi anticaduta. Verifica dei dati di fabbrica e rispondenza
dei carichi di esercizio rispetto alle modalità d'uso.

Specializzati vari

C15.2.9.3 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato
grado di riciclabilità.

Tecnici di livello 
superiore

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I15.2.9.1 Sostituzione di elementi usurati e/o non rispondenti ai parametri dettati dalla norma, in funzione delle
condizioni d'uso e degli altri sistemi anticaduta impiegati.

Specializzati vari

 

ELEMENTO TECNOLOGICO 32.6

 

IDENTIFICAZIONE

32.6 Elemento tecnologico Impianto fotovoltaico

ELEMENTI COSTITUENTI

32.6.5 Conduttori di protezione
32.6.6 Connettore e sezionatore
32.6.10 Inverter 
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MANUALE DI MANUTENZIONE

ELEMENTO TECNOLOGICO 32.6

 

ELEMENTI COSTITUENTI

32.6.15 Modulo fotovoltaico con celle in silicio monocristallino 
32.6.21 Quadro elettrico 
32.6.22 Regolatore di carica 
32.6.23 Scaricatori di sovratensione 
32.6.31 Sistema di monitoraggio 
32.6.34 Strutture di sostegno

DESCRIZIONE

L’impianto fotovoltaico è l’insieme dei componenti meccanici, elettrici ed elettronici che captano l’energia solare per trasformarla in energia elettrica che poi viene resa disponibile all’utilizzazione da parte dell’utenza.
Gli impianti fotovoltaici possono essere:
- alimentazione diretta: l’apparecchio da alimentare viene collegato direttamente al FV (acronimo di modulo fotovoltaico); lo svantaggio di questo tipo di impianti è che l’apparecchio collegato al modulo fotovoltaico
non funziona in assenza di sole (di notte); applicazioni: piccole utenze come radio, piccole pompe, calcolatrici tascabili, ecc.;
- funzionamento ad isola: il modulo FV alimenta uno o più apparecchi elettrici; l’energia fornita dal modulo, ma momentaneamente non utilizzata, viene usata per caricare degli accumulatori; quando il fabbisogno
aumenta, o quando il modulo FV non funziona (p.e. di notte), viene utilizzata l’energia immagazzinata negli accumulatori; applicazioni: zone non raggiunte dalla rete di distribuzione elettrica e dove l’installazione di
essa non sarebbe conveniente;
- funzionamento per immissione in rete: come nell’impianto ad isola il modulo solare alimenta le apparecchiature elettriche collegate, l’energia momentaneamente non utilizzata viene immessa nella rete pubblica; il
gestore di un impianto di questo tipo fornisce dunque l’energia eccedente a tutti gli altri utenti collegati alla rete elettrica, come una normale centrale elettrica; nelle ore serali e di notte la corrente elettrica può
essere nuovamente prelevata dalla rete pubblica.
Un semplice impianto fotovoltaico ad isola è composto dai seguenti elementi:
- cella solare: per la trasformazione di energia solare in energia elettrica; per ricavare più potenza vengono collegate tra loro diverse celle;
- regolatore di carica: è un apparecchio elettronico che regola la ricarica e la scarica degli accumulatori; uno dei suoi compiti è di interrompere la ricarica ad accumulatore pieno;
- accumulatori: sono i magazzini di energia di un impianto fotovoltaico; essi forniscono l’energia elettrica quando i moduli non sono in grado di produrne, per mancanza di irradiamento solare;
- inverter: trasforma la corrente continua proveniente dai moduli e/o dagli accumulatori in corrente alternata convenzionale a 230 V; se l’apparecchio da alimentare necessita di corrente continua si può fare a meno
di questa componente;
- utenze: apparecchi alimentati dall’impianto fotovoltaico.

 

COMPONENTE 32.6.5

 

IDENTIFICAZIONE

32.6 Elemento tecnologico Impianto fotovoltaico
32.6.5 Componente Conduttori di protezione

DESCRIZIONE

Per i pannelli fotovoltaici, qualora i moduli siano dotati solo di isolamento principale, si rende necessario mettere a terra le cornici metalliche dei moduli; se, però, questi fossero dotati di isolamento supplementare o
rinforzato (classe II) ciò non sarebbe più necessario. Ma, anche in questo caso, per garantirsi da un eventuale decadimento nel tempo della tenuta dell’isolamento è opportuno rendere equipotenziali le cornici dei
moduli con la struttura metallica di sostegno.
Per raggiungere tale obiettivo basta collegare le strutture metalliche dei moduli a dei conduttori di protezione o captatori.
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 32.6.5

 

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Corrosione Evidenti segni di decadimento evidenziato da cambio di colore e presenza di ruggine in prossimità delle
corrosioni.

Difetti di connessione Difetti di connessione delle masse con conseguente interruzione della continuità dei conduttori fino al nodo
equipotenziale.

Difetti di stabilità Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C32.6.5.2 Verificare con controlli a campione che i conduttori di protezione arrivino fino al nodo equipotenziale. Elettricista

C32.6.5.3 Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la
sicurezza dei fruitori.

Tecnico fotovoltaico

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I32.6.5.1 Sostituire i conduttori di protezione danneggiati o deteriorati. Elettricista

 

COMPONENTE 32.6.6

 

IDENTIFICAZIONE

32.6 Elemento tecnologico Impianto fotovoltaico
32.6.6 Componente Connettore e sezionatore

DESCRIZIONE

Il connettore e sezionatore per impianto fotovoltaico è un dispositivo a tenuta stagna che viene utilizzato per la connessione di due cavi di un sistema fotovoltaico; questo dispositivo risulta una valida alternativa alla
classica scatola di giunzione e consente anche un risparmio di tempo per il montaggio.
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 32.6.6

 

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Anomalie portacontatti Difetti di tenuta dei porta contatti per cui si verificano interruzioni di energia.
Difetti di ancoraggio Difetti di ancoraggio del dispositivo alla struttura dei moduli.
Difetti cavi di collegamento Difetti di alimentazione dei cavi di collegamento.
Difetti di tenuta guarnizione Difetti di tenuta della guarnizione per cui si verificano infiltrazioni di acqua.
Difetti di stabilità Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C32.6.6.1 Verificare il serraggio dei dadi di connessione e che la guarnizione di tenuta sia alloggiata correttamente.
Controllare l'integrità dei portacontatti interni.

Tecnico fotovoltaico

C32.6.6.3 Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la
sicurezza dei fruitori.

Tecnico fotovoltaico

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I32.6.6.2 Eseguire il serraggio dei dadi allentati ed il ripristino della guarnizione di protezione dall'acqua quando
danneggiata.

Tecnico fotovoltaico

 

COMPONENTE 32.6.10

 

IDENTIFICAZIONE

32.6 Elemento tecnologico Impianto fotovoltaico
32.6.10 Componente Inverter 

DESCRIZIONE

L'inverter o convertitore statico è un dispositivo elettronico che trasforma l'energia continua (prodotta dal generatore fotovoltaico) in energia alternata (monofase o trifase) che può essere utilizzata da un'utenza
oppure essere immessa in rete.
In quest'ultimo caso si adoperano convertitori del tipo a commutazione forzata con tecnica PWM senza clock e/o riferimenti di tensione o di corrente e dotati del sistema MPPT (inseguimento del punto di massima
potenza) che permette di ottenere il massimo rendimento adattando i parametri in uscita dal generatore fotovoltaico alle esigenze del carico.
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 32.6.10

 

DESCRIZIONE

Gli inverter possono essere di due tipi:
- a commutazione forzata in cui la tensione di uscita viene generata da un circuito elettronico oscillatore che consente all'inverter di funzionare come un generatore in una rete isolata;
- a commutazione naturale in cui la frequenza della tensione di uscita viene impostata dalla rete a cui è collegato.

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Anomalie dei fusibili Difetti di funzionamento dei fusibili.
Anomalie delle spie di segnalazione Difetti di funzionamento delle spie e delle lampade di segnalazione.
Difetti agli interruttori Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle

connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di condensa.
Emissioni elettromagnetiche Valori delle emissioni elettromagnetiche non controllate dall'inverter.
Infiltrazioni Fenomeni di infiltrazioni di acqua all'interno dell'alloggiamento dell'inverter.
Scariche atmosferiche Danneggiamenti del sistema di protezione dell'inverter dovuti agli effetti delle scariche atmosferiche.
Sovratensioni Valori della tensione e della frequenza elettrica superiore a quella ammessa dall'inverter per cui si verificano

malfunzionamenti.
Sbalzi di tensione Sbalzi dei valori della tensione elettrica.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C32.6.10.1 Verificare lo stato di funzionamento del quadro di parallelo invertitori misurando alcuni parametri quali le
tensioni, le correnti e le frequenze di uscita dall'inverter. Effettuare le misurazioni della potenza in uscita su
inverter-rete.

Elettricista

C32.6.10.3 Verificare l'efficienza dell'impianto di messa a terra (quando previsto) dell'inverter. Elettricista

C32.6.10.5 Verificare il corretto funzionamento dei fusibili e degli interruttori automatici dell'inverter. Elettricista

C32.6.10.6 Eseguire una misurazione dell'energia prodotta e che i valori ottenuti siano conformi a quelli indicati dai
produttori degli inverter.

Elettricista
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 32.6.10

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I32.6.10.2 Pulizia generale utilizzando aria secca a bassa pressione. Elettricista

I32.6.10.4 Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori. Elettricista

I32.6.10.7 Eseguire la sostituzione dell'inverter quando usurato o per un adeguamento alla normativa. Elettricista

 

COMPONENTE 32.6.15

 

IDENTIFICAZIONE

32.6 Elemento tecnologico Impianto fotovoltaico
32.6.15 Componente Modulo fotovoltaico con celle in silicio monocristallino 

DESCRIZIONE

La cella fotovoltaica o cella solare è l'elemento base nella costruzione di un modulo fotovoltaico.
I moduli in silicio monocristallini sono realizzati in maniera che ogni cella fotovoltaica sia cablata in superficie con una griglia di materiale conduttore che ne canalizzi gli elettroni; ogni singola cella viene connessa
alle altre mediante nastrini metallici, in modo da formare opportune serie e paralleli elettrici.
Il modulo fotovoltaico in silicio è costituito da un sandwich di materie prime denominato laminato e dai materiali accessori atti a rendere usabile il laminato.
Il sandwich viene così composto:
- sopra una superficie posteriore di supporto (in genere realizzata in un materiale isolante con scarsa dilatazione termica come il vetro temperato o un polimero come il tedlar) vengono appoggiati un sottile strato di
acetato di vinile (spesso indicato con la sigla EVA), la matrice di moduli preconnessi mediante dei nastrini, un secondo strato di acetato e un materiale trasparente che funge da protezione meccanica anteriore per le
celle fotovoltaiche (in genere vetro temperato);
- dopo il procedimento di pressofusione (che trasforma l'EVA in collante inerte) le terminazioni elettriche dei nastrini vengono chiuse in una morsettiera stagna e il "sandwich" ottenuto viene fissato ad una cornice in
alluminio; tale cornice sarà utilizzata per il fissaggio del pannello alle strutture di sostegno.
Le celle al silicio monocristallino sono di colore blu scuro alquanto uniforme ed hanno una purezza superiore a quelle realizzate al silicio policristallino ma hanno costi più elevati rispetto al silicio policristallino.
I moduli fotovoltaici con celle in silicio monocristallino vengono utilizzati per impianti a bassa potenza.

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Anomalie rivestimento Difetti di tenuta del rivestimento superficiale che provoca un abbassamento del rendimento della cella.
Deposito superficiale Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco

aderente alla superficie del rivestimento.
Difetti di serraggio morsetti Difetti di serraggio dei morsetti elettrici dei pannelli solari.
Difetti di fissaggio Difetti di tenuta degli elementi di fissaggio e di tenuta dei pannelli solari sul tetto.
Difetti di tenuta Difetti di tenuta con evidenti perdite di fluido captatore dell'energia solare dagli elementi del pannello.
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 32.6.15

 

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Incrostazioni Formazione di muschi e licheni sulla superficie dei pannelli solari che sono causa di cali di rendimento.
Infiltrazioni Penetrazione continua di acqua che può venire in contatto con parti del pannello non previste per essere

bagnate.
Patina biologica Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile,

per lo più verde. La patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire
polvere, terriccio.

Sbalzi di tensione Sbalzi dei valori della tensione elettrica.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C32.6.15.2 Controllare lo stato di serraggio dei morsetti e la funzionalità delle resistenze elettriche della parte elettrica
delle celle e/o dei moduli di celle.

Elettricista

C32.6.15.3 Eseguire il controllo della funzionalità dei diodi di by-pass. Elettricista

C32.6.15.5 Controllare i sistemi di tenuta e di fissaggio delle celle e/o dei moduli. Generico

C32.6.15.7 Verificare lo stato delle celle in seguito ad eventi meteorici eccezionali quali temporali, grandinate, ecc.
Controllare che non ci siano incrostazioni e/o depositi sulle superfici delle celle che possano inficiare il
corretto funzionamento.

Generico

C32.6.15.8 Verificare la quantità di energia prodotta dall'impianto rispetto a quella indicata dal produttore in condizioni
normali di funzionamento.

Tecnico fotovoltaico

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I32.6.15.1 Effettuare una pulizia, con trattamento specifico, per eliminare muschi e licheni che si depositano sulla
superficie esterna delle celle.

I32.6.15.4 Sostituzione delle celle che non assicurano un rendimento accettabile. Elettricista

I32.6.15.6 Eseguire il serraggio della struttura di sostegno delle celle Generico
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 32.6.21

 

IDENTIFICAZIONE

32.6 Elemento tecnologico Impianto fotovoltaico
32.6.21 Componente Quadro elettrico 

DESCRIZIONE

Nel quadro elettrico degli impianti fotovoltaici (connessi ad una rete elettrica) avviene la distribuzione dell'energia. In caso di consumi elevati o in assenza di alimentazione da parte dei moduli fotovoltaici la corrente
viene prelevata dalla rete pubblica. In caso contrario l’energia fotovoltaica eccedente viene di nuovo immessa in rete. Inoltre esso misura la quantità di energia fornita dall'impianto fotovoltaico alla rete.
I quadri elettrici dedicati agli impianti fotovoltaici possono essere a quadro di campo e quadro di interfaccia rete.
Le strutture più elementari sono centralini da incasso, in materiale termoplastico autoestinguente, con indice di protezione IP40, fori asolati e guida per l'assemblaggio degli interruttori e delle morsette e devono
essere del tipo stagno in materiale termoplastico con grado di protezione non inferiore a IP65.

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Anomalie dei contattori Difetti di funzionamento dei contattori.
Anomalie dei fusibili Difetti di funzionamento dei fusibili.
Anomalie dei magnetotermici Difetti di funzionamento degli interruttori magnetotermici.
Anomalie dei relè Difetti di funzionamento dei relè termici.
Anomalie delle spie di segnalazione Difetti di funzionamento delle spie e delle lampade di segnalazione.
Depositi di materiale Accumulo di polvere sui contatti che provoca malfunzionamenti.
Difetti agli interruttori Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle

connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di condensa.
Difetti di taratura Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione.
Difetti di tenuta serraggi Difetti di tenuta dei bulloni e dei morsetti.
Surriscaldamento Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto a ossidazione

delle masse metalliche.
Difetti di stabilità Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C32.6.21.1 Verificare l'integrità dei condensatori di rifasamento e dei contattori. Elettricista

C32.6.21.3 Verificare il corretto funzionamento dei fusibili, degli interruttori automatici e dei relè termici. Elettricista

C32.6.21.5 Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la Tecnico fotovoltaico
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 32.6.21

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

sicurezza dei fruitori.

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I32.6.21.2 Pulizia generale utilizzando aria secca a bassa pressione. Elettricista

I32.6.21.4 Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori. Elettricista

I32.6.21.6 Eseguire la sostituzione del quadro quando usurato o per un adeguamento alla normativa. Elettricista

 

COMPONENTE 32.6.22

 

IDENTIFICAZIONE

32.6 Elemento tecnologico Impianto fotovoltaico
32.6.22 Componente Regolatore di carica 

DESCRIZIONE

Il regolatore di carica è un importante componente dell'impianto fotovoltaico che regola la tensione generata dal sistema per una corretta gestione delle batterie. Protegge le batterie in situazioni di carica eccessiva
o insufficiente e ne garantisce la durata massima.

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Anomalie morsettiere Difetti di funzionamento delle morsettiere di serraggio dei cavi di alimentazione.
Anomalie sensore temperatura Difetti di funzionamento del sensore della temperatura.
Anomalie batteria Difetti di funzionamento della batteria del regolatore di carica.
Carica eccessiva La tensione applicata supera il limite della batteria dell'impianto.
Corti circuiti Corti circuiti dovuti all' utilizzo di cavi di sezione non adeguata.
Difetti spie di segnalazione Difetti di funzionamento del display di segnalazione.
Scarica eccessiva Si può verificare quando l'impianto fotovoltaico non riesce a fornire il quantitativo di corrente necessario a

mantenere in carica le batterie provocandone il danneggiamento irreversibile.
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 32.6.22

 

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Difetti di stabilità Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C32.6.22.2 Verificare la corretta pressione di serraggio dei vari morsetti; verificare che la batteria collegata sia supportata
dal regolatore.Controllare il giusto diametro dei cavi di collegamento per evitare corti circuiti e che gli
indicatori del display (se presente) siano funzionanti.

Elettricista

C32.6.22.3 Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la
sicurezza dei fruitori.

Tecnico fotovoltaico

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I32.6.22.1 Sostituire, quando usurati o non più rispondenti alle norme, i regolatori di carica. Elettricista

 

COMPONENTE 32.6.23

 

IDENTIFICAZIONE

32.6 Elemento tecnologico Impianto fotovoltaico
32.6.23 Componente Scaricatori di sovratensione 

DESCRIZIONE

Quando in un impianto elettrico la differenza di potenziale fra le varie fasi o fra una fase e la terra assume un valore di tensione maggiore al valore della tensione normale di esercizio, si è in presenza di una
sovratensione.
A fronte di questi inconvenienti, è buona regola scegliere dispositivi idonei che assicurano la protezione degli impianti elettrici; questi dispositivi sono denominati scaricatori di sovratensione.
Generalmente gli scaricatori di sovratensione sono del tipo estraibili; sono progettati per scaricare a terra le correnti e sono costituiti da una cartuccia contenente un varistore la cui vita dipende dal numero di
scariche e dall’intensità di corrente di scarica che fluisce nella cartuccia.
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 32.6.23

 

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Anomalie dei contatti ausiliari Difetti di funzionamento dei contatti ausiliari.
Anomalie delle molle Difetti di funzionamento delle molle.
Anomalie degli sganciatori Difetti di funzionamento degli sganciatori di apertura e chiusura.
Difetti agli interruttori Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle

connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di condensa.
Difetti varistore Esaurimento del varistore delle cartucce dello scaricatore.
Difetti spie di segnalazione Difetti delle spie luminose indicatrici del funzionamento.
Difetti di stabilità Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C32.6.23.1 Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle
cassette.Controllare il corretto funzionamento delle spie di segnalazione della carica delle cartucce.

Elettricista

C32.6.23.3 Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la
sicurezza dei fruitori.

Tecnico fotovoltaico

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I32.6.23.2 Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, le cartucce dello scaricatore di sovratensione. Elettricista

 

COMPONENTE 32.6.31

 

IDENTIFICAZIONE

32.6 Elemento tecnologico Impianto fotovoltaico
32.6.31 Componente Sistema di monitoraggio 

DESCRIZIONE

Il sistema di monitoraggio è un sistema che assicura l’utilizzo ottimale dell’energia fotovoltaica in quanto combina il monitoraggio dell’impianto con il controllo dei consumi dei singoli elettrodomestici.
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 32.6.31

 

DESCRIZIONE

Il funzionamento di questi dispositivi è molto semplice: il sistema di monitoraggio riceve dall'inverter, tramite segnali radio, i dati di produzione  e confrontandoli in tempo reale con i dati meteo via internet, calcola
la produzione energetica per le ore successive.
Con questo meccanismo il sistema attiva automaticamente la modalità autoconsumo e avvia gli elettrodomestici in base alla programmazione inserita ed al consumo previsto.

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Anomalie delle spie di segnalazione Difetti di funzionamento delle spie e delle lampade di segnalazione.
Anomalie inverter Difetti di funzionamento degli inverter collegati al sistema di monitoraggio.
Difetti di taratura Difetti di taratura del sistema per cui si verificano malfunzionamenti.
Infiltrazioni Fenomeni di infiltrazioni di acqua all'interno dell'alloggiamento dell'inverter.
Sbalzi di temperatura Differenze di temperatura, rispetto a quella di esercizio, segnalate dai dispositivi di regolazione e controllo.
Scariche atmosferiche Danneggiamenti del sistema di protezione dell'inverter dovuti agli effetti delle scariche atmosferiche.
Sovratensioni Valori della tensione e della frequenza elettrica superiore a quella ammessa dall'inverter per cui si verificano

malfunzionamenti.
Difetti di stabilità Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C32.6.31.2 Verificare lo stato di funzionamento del quadro di parallelo invertitori misurando alcuni parametri quali le
tensioni, le correnti e le frequenze di uscita dall'inverter. Effettuare le misurazioni della potenza in uscita su
inverter-rete.

Elettricista

C32.6.31.3 Verificare l'efficienza dell'impianto di messa a terra (quando previsto) dell'inverter. Elettricista

C32.6.31.4 Verificare il corretto funzionamento dei fusibili e degli interruttori automatici dell'inverter. Elettricista

C32.6.31.6 Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la
sicurezza dei fruitori.

Tecnico fotovoltaico

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I32.6.31.1 Eseguire la riprogrammazione della centralina di monitoraggio quando necessario. Elettricista
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 32.6.31

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I32.6.31.5 Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori. Elettricista

I32.6.31.7 Eseguire la sostituzione dell'inverter quando usurato o per un adeguamento alla normativa. Elettricista

 

COMPONENTE 32.6.34

 

IDENTIFICAZIONE

32.6 Elemento tecnologico Impianto fotovoltaico
32.6.34 Componente Strutture di sostegno

DESCRIZIONE

Le strutture di sostegno sono i supporti meccanici che consentono l'ancoraggio dei pannelli fotovoltaici alle strutture su cui sono montati e/o al terreno. Generalmente sono realizzate assemblando profili metallici in
acciaio zincato o in alluminio anodizzato in grado di limitare gli effetti causati dalla corrosione.
Le strutture di sostegno possono essere:
- ad inclinazione fissa (strutture a palo o a cavalletto);
- per l'integrazione architettonica (integrazione retrofit, strutturale, per arredo urbano);
- ad inseguimento.

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Corrosione Fenomeni di corrosione degli elementi metallici.
Deformazione Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della

sovrapposizione degli stessi.
Difetti di montaggio Difetti nella posa in opera degli elementi (difetti di raccordo, di giunzione, di assemblaggio).
Difetti di serraggio Difetti di serraggio degli elementi di sostegno delle celle.
Fessurazioni, microfessurazioni Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi.
Difetti di stabilità Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 32.6.34

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C32.6.34.1 Controllare le condizioni e la funzionalità delle strutture di sostegno verificando il fissaggio ed eventuali
connessioni. Verificare che non ci siano fenomeni di corrosione in atto.

Tecnici di livello 
superiore

C32.6.34.3 Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la
sicurezza dei fruitori.

Tecnico fotovoltaico

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I32.6.34.2 Reintegro degli elementi di fissaggio con sistemazione delle giunzioni mediante l’utilizzo di materiali
analoghi a quelli preesistenti.

Tecnici di livello 
superiore

I32.6.34.4 Eseguire il ripristino dei rivestimenti superficiali quando si presentano fenomeni di corrosione. Generico
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V. PROGRAMMA DI MANUTENZIONE

Documenti:

V.I. Sottoprogramma prestazioni
V.II. Sottoprogramma controlli
V.III. Sottoprogramma interventi



SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI

ELEMENTO TECNOLOGICO 1.13

 

IDENTIFICAZIONE

1.13 Elemento tecnologico Coperture

REQUISITI E PRESTAZIONI

0000000010 - Di salvaguardia dell'ambiente

DESCRIZIONE

UTILIZZO DI MATERIALI, ELEMENTI E COMPONENTI A RIDOTTO CARICO AMBIENTALE
REQUISITO:
I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un ridotto carico energetico.
PRESTAZIONE:
La selezione dei materiali da costruzione deve, quindi, essere effettuata tenendo conto delle principali categorie di impatti ambientali: eutrofizzazione,
cambiamenti climatici, acidificazione, riduzione dello strato di ozono extratmosferico, smog fotochimico, inquinamento del suolo e delle falde acquifere. Tali
impatti dipendono dalle caratteristiche dei processi produttivi e anche dalla distanza della fonte di approvvigionamento rispetto al cantiere di costruzione del
manufatto edilizio, in tale ottica è opportuno privilegiare materiali provenienti da siti di produzione limitrofi al luogo di costruzione, prendendo in
considerazione anche la tipologia dei mezzi che sono utilizzati in relazione ai processi di trasporto.Inoltre, gli impatti ambientali possono dipendere dalla
risorse da cui derivano. Sono da privilegiare quelli derivanti da risorse rinnovabili, pur considerando che la scelta di un materiale dipende anche da altri
requisiti che possono giustificare soluzioni tecnologiche differenti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I parametri relativi all'utilizzo di materiali ed elementi e  componenti a ridotto carico ambientale dovranno rispettare i limiti previsti dalla normativa vigente
RIDUZIONE DEGLI IMPATTI NEGATIVI NELLE OPERAZIONI DI MANUTENZIONE
REQUISITO:
All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la diminuzione di impatti
sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse.
PRESTAZIONE:
Favorire l’impiego di materiali e componenti caratterizzati da un lungo ciclo di vita e da efficiente manutenibilità e riutilizzabilità degli stessi. In fase
progettuale optare per la composizione dell’edificio dei sub-sistemi, utilizzando tecnologie e soluzioni mirate a facilitare gli interventi di manutenzione e a
ridurre la produzione di rifiuti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi.

0000000032 - Gestione dei rifiuti
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SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI

ELEMENTO TECNOLOGICO 1.13

 

DESCRIZIONE

UTILIZZO DI MATERIALI, ELEMENTI E COMPONENTI RICICLATI
REQUISITO:
Per diminuire la quantità di rifiuti dai prodotti, dovrà essere previsto l'utilizzo di materiali riciclati.
PRESTAZIONE:
Nella scelta dei componenti, elementi e materiali, valutare con attenzione quelli che potenzialmente possono essere avviati al riciclo.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio.Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di
materiale impiegato nell’elemento tecnicoin relazione all’unità funzionale assunta.
DEMOLIZIONE SELETTIVA
REQUISITO:
Demolizione selettiva attraverso la gestione razionale dei rifiuti.
PRESTAZIONE:
In fase progettuale selezionare componenti che facilitano le fasi di disassemblaggio e demolizione selettiva, agevolando la separabilità dei componenti e dei
materiali.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Verifica della separabilità dei componenti secondo il principio assenza – presenza per i principali elementi tecnici costituenti il manufatto edilizio.
RIDUZIONE QUANTITÀ DI RSU DESTINATI  ALLA DISCARICA
REQUISITO:
Gestione dei rifiuti razionale attraverso la riduzione quantità di Rifiuti Solidi Urbani destinati alla discarica.
PRESTAZIONE:
Ottimizzare i processi di riciclaggio e di riciclo dei materiali, favorendo le rivalutazione dei rifiuti cosiddetti RSU (Rifiuti Solidi Urbani) una volta dismessi.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Controllo dei flussi degli RSU che potenzialmente possono essere avviati ai processi di riciclaggio. Risulta importante, individuare strategie progettuali in
grado, durante la fase di esercizio, di raggiungere l’obiettivo di avviare alla raccolta differenziata il 50% (in peso) del flusso complessivo degli RSU prodotti.

0000000033 - Utilizzo razionale delle risorse

DESCRIZIONE

UTILIZZO DI MATERIALI, ELEMENTI E COMPONENTI CARATTERIZZATI DA UN'ELEVATA DURABILITÀ
REQUISITO:
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità.
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SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI

ELEMENTO TECNOLOGICO 1.13

 

DESCRIZIONE

PRESTAZIONE:
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità elevata.
UTILIZZO DI MATERIALI, ELEMENTI E COMPONENTI AD ELEVATO POTENZIALE DI RICICLABILITÀ
REQUISITO:
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità
PRESTAZIONE:
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione dell’ubicazione del cantiere, del
loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di
materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta.

0000000011 - Di stabilità

DESCRIZIONE

RESISTENZA MECCANICA
REQUISITO:
La copertura deve garantire una resistenza meccanica rispetto alle condizioni di carico (carichi concentrati e distribuiti) di progetto in modo da garantire la
stabilità e la stabilità degli strati costituenti. Inoltre vanno considerate le caratteristiche dello strato di supporto che dovranno essere adeguate alle
sollecitazioni e alla resistenza degli elementi di tenuta.
PRESTAZIONE:
Tutte le coperture devono essere idonee a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni gravi sotto l'azione di sollecitazioni meccaniche in
modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza degli utenti. A tal fine si considerano le seguenti azioni: carichi
dovuti al peso proprio e di esercizio, carichi presenti per operazioni di manutenzione quali pedonamento di addetti, sollecitazioni sismiche, carichi dovuti a
dilatazioni termiche, assestamenti e deformazioni di strutture portanti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Comunque, in relazione alla funzione strutturale, le caratteristiche delle coperture devono corrispondere a quelle prescritte dalle leggi e normative vigenti.

0000000045 - Benessere acustico degli spazi interni
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SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI

ELEMENTO TECNOLOGICO 1.13

 

DESCRIZIONE

PROTEZIONE DEGLI SPAZI INTERNI DA FONTI DI RUMORE
REQUISITO:
Benessere acustico degli spazi interni in relazione alla localizzazione degli stessi rispetto a fonti di rumore.
PRESTAZIONE:
In fase progettuale scegliere l'organizzazione più idonea degli spazi interni, in relazione alle sorgenti di rumore esterne presenti nell’area circostante gli stessi.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Garantire il rispetto dei limiti di livello di rumore ambientale stabiliti dalla normativa vigente (Legge Quadro sull’inquinamento acustico, Legge 26 ottobre
1995 n. 447) in funzione del periodo diurno e notturno e della classe di destinazione d’uso del territorio (DPCM Sorgenti sonore 14.11.97).

 

ELEMENTO TECNOLOGICO 3.1.10

 

IDENTIFICAZIONE

3.1.10 Elemento tecnologico Coperture inclinate

REQUISITI E PRESTAZIONI

0000000010 - Di salvaguardia dell'ambiente

DESCRIZIONE

UTILIZZO DI MATERIALI, ELEMENTI E COMPONENTI A RIDOTTO CARICO AMBIENTALE
REQUISITO:
I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un ridotto carico energetico.
PRESTAZIONE:
La selezione dei materiali da costruzione deve, quindi, essere effettuata tenendo conto delle principali categorie di impatti ambientali: eutrofizzazione,
cambiamenti climatici, acidificazione, riduzione dello strato di ozono extratmosferico, smog fotochimico, inquinamento del suolo e delle falde acquifere. Tali
impatti dipendono dalle caratteristiche dei processi produttivi e anche dalla distanza della fonte di approvvigionamento rispetto al cantiere di costruzione del
manufatto edilizio, in tale ottica è opportuno privilegiare materiali provenienti da siti di produzione limitrofi al luogo di costruzione, prendendo in
considerazione anche la tipologia dei mezzi che sono utilizzati in relazione ai processi di trasporto.Inoltre, gli impatti ambientali possono dipendere dalla
risorse da cui derivano. Sono da privilegiare quelli derivanti da risorse rinnovabili, pur considerando che la scelta di un materiale dipende anche da altri
requisiti che possono giustificare soluzioni tecnologiche differenti.
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SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI

ELEMENTO TECNOLOGICO 3.1.10

 

DESCRIZIONE

LIVELLO PRESTAZIONALE:
I parametri relativi all'utilizzo di materiali ed elementi e  componenti a ridotto carico ambientale dovranno rispettare i limiti previsti dalla normativa vigente
RIDUZIONE DEGLI IMPATTI NEGATIVI NELLE OPERAZIONI DI MANUTENZIONE
REQUISITO:
All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la diminuzione di impatti
sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse.
PRESTAZIONE:
Favorire l’impiego di materiali e componenti caratterizzati da un lungo ciclo di vita e da efficiente manutenibilità e riutilizzabilità degli stessi. In fase
progettuale optare per la composizione dell’edificio dei sub-sistemi, utilizzando tecnologie e soluzioni mirate a facilitare gli interventi di manutenzione e a
ridurre la produzione di rifiuti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi.
CERTIFICAZIONE ECOLOGICA
REQUISITO:
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale.
PRESTAZIONE:
I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle tipologie ambientali riportate:- TIPO I: Etichette ecologiche volontarie
basate su un sistema multicriteria che considera l’intero ciclo di vita del prodotto, sottoposte a certificazione esterna da parte di un ente indipendente (tra
queste rientra, ad esempio, il marchio europeo di qualità ecologica ECOLABEL). (ISO 14024);- TIPO II: Etichette ecologiche che riportano auto
-dichiarazioni ambientali da parte di produttori, importatori o distributori di prodotti, senza che vi sia l’intervento di un organismo indipendente di
certificazione (tra le quali: ”Riciclabile”, “Compostabile”, ecc.). (ISO 14021);- TIPO III: Etichette ecologiche che riportano dichiarazioni basate su parametri
stabiliti e che contengono una quantificazione degli impatti ambientali associati al ciclo di vita del prodotto calcolato attraverso un sistema LCA. Sono
sottoposte a un controllo indipendente e presentate in forma chiara e confrontabile. Tra di esse rientrano, ad esempio, le “Dichiarazioni Ambientali di
Prodotto”. (ISO 14025).
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati.

0000000032 - Gestione dei rifiuti

DESCRIZIONE

UTILIZZO DI MATERIALI, ELEMENTI E COMPONENTI RICICLATI
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SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI

ELEMENTO TECNOLOGICO 3.1.10

 

DESCRIZIONE

REQUISITO:
Per diminuire la quantità di rifiuti dai prodotti, dovrà essere previsto l'utilizzo di materiali riciclati.
PRESTAZIONE:
Nella scelta dei componenti, elementi e materiali, valutare con attenzione quelli che potenzialmente possono essere avviati al riciclo.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio.Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di
materiale impiegato nell’elemento tecnicoin relazione all’unità funzionale assunta.
DEMOLIZIONE SELETTIVA
REQUISITO:
Demolizione selettiva attraverso la gestione razionale dei rifiuti.
PRESTAZIONE:
In fase progettuale selezionare componenti che facilitano le fasi di disassemblaggio e demolizione selettiva, agevolando la separabilità dei componenti e dei
materiali.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Verifica della separabilità dei componenti secondo il principio assenza – presenza per i principali elementi tecnici costituenti il manufatto edilizio.
RIDUZIONE QUANTITÀ DI RSU DESTINATI  ALLA DISCARICA
REQUISITO:
Gestione dei rifiuti razionale attraverso la riduzione quantità di Rifiuti Solidi Urbani destinati alla discarica.
PRESTAZIONE:
Ottimizzare i processi di riciclaggio e di riciclo dei materiali, favorendo le rivalutazione dei rifiuti cosiddetti RSU (Rifiuti Solidi Urbani) una volta dismessi.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Controllo dei flussi degli RSU che potenzialmente possono essere avviati ai processi di riciclaggio. Risulta importante, individuare strategie progettuali in
grado, durante la fase di esercizio, di raggiungere l’obiettivo di avviare alla raccolta differenziata il 50% (in peso) del flusso complessivo degli RSU prodotti.

0000000033 - Utilizzo razionale delle risorse

DESCRIZIONE

UTILIZZO DI MATERIALI, ELEMENTI E COMPONENTI AD ELEVATO POTENZIALE DI RICICLABILITÀ
REQUISITO:
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità
PRESTAZIONE:
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SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI

ELEMENTO TECNOLOGICO 3.1.10

 

DESCRIZIONE

Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione dell’ubicazione del cantiere, del
loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di
materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta.
UTILIZZO DI MATERIALI, ELEMENTI E COMPONENTI CARATTERIZZATI DA UN'ELEVATA DURABILITÀ
REQUISITO:
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità.
PRESTAZIONE:
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità elevata.
UTILIZZO DI TECNICHE COSTRUTTIVE CHE FACILITINO IL DISASSEMBLAGGIO A FINE VITA
REQUISITO:
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del ciclo di vita
PRESTAZIONE:
Nella fase di progettazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la smontabilità dei componenti ed i successivi processi di demolizione
e recupero dei materiali
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemlaggio alla fine del ciclo di vita

0000000011 - Di stabilità

DESCRIZIONE

RESISTENZA AL VENTO
REQUISITO:
La copertura deve resistere alle azioni e depressioni del vento tale da non compromettere la stabilità e la funzionalità degli strati che la costituiscono.
PRESTAZIONE:
Tutte le parti costituenti una copertura, continua o discontinua, devono essere idonee a resistere all'azione del vento in modo da assicurare durata e
funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza dell'utenza. L'azione del vento da considerare è quella prevista dal D.M. 14.1.2008 (che divide
convenzionalmente il territorio italiano in zone). I parametri variano anche in funzione dell'altezza dell'edificio e della forma della copertura. In ogni caso le

pag. 7 / 47



SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI

ELEMENTO TECNOLOGICO 3.1.10

 

DESCRIZIONE

caratteristiche delle coperture, relativamente alla funzione strutturale, devono corrispondere a quelle prescritte dalle leggi e normative vigenti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I livelli minimi variano in funzione degli elementi impiegati per i quali si rinvia alla normativa vigente.
RESISTENZA MECCANICA
REQUISITO:
La copertura deve garantire una resistenza meccanica rispetto alle condizioni di carico (carichi concentrati e distribuiti) di progetto in modo da garantire la
stabilità e la stabilità degli strati costituenti. Inoltre vanno considerate le caratteristiche dello strato di supporto che dovranno essere adeguate alle
sollecitazioni e alla resistenza degli elementi di tenuta.
PRESTAZIONE:
Tutte le coperture devono essere idonee a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni gravi sotto l'azione di sollecitazioni meccaniche in
modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza degli utenti. A tal fine si considerano le seguenti azioni: carichi
dovuti al peso proprio e di esercizio, carichi presenti per operazioni di manutenzione quali pedonamento di addetti, sollecitazioni sismiche, carichi dovuti a
dilatazioni termiche, assestamenti e deformazioni di strutture portanti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Comunque, in relazione alla funzione strutturale, le caratteristiche delle coperture devono corrispondere a quelle prescritte dalle leggi e normative vigenti.

0000000014 - Facilità d'intervento

DESCRIZIONE

SOSTITUIBILITÀ
REQUISITO:
La copertura dovrà essere costituita da elementi tecnici e materiali che facilitano la collocazione di altri al loro posto.
PRESTAZIONE:
Gli elementi, i materiali ed i prodotti impiegati per le coperture devono essere facilmente sostituibili, senza influenzare e compromettere altre parti della
copertura. E' opportuno quindi che i prodotti impiegati rispettino le dimensioni geometriche secondo le norme UNI.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
In particolare per i prodotti per coperture discontinue (tegole, coppi, lastre, ecc.) si fa  riferimento alle specifiche previste dalle norme UNI relative alle
caratteristiche dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore, ortogonalità, ecc.).

0000000023 - Protezione dagli agenti chimici ed organici

pag. 8 / 47



SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI

ELEMENTO TECNOLOGICO 3.1.10

 

DESCRIZIONE

RESISTENZA AGLI AGENTI AGGRESSIVI
REQUISITO:
La copertura non deve subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi chimici.
PRESTAZIONE:
Sotto l'azione degli agenti chimici normalmente presenti nell'ambiente, i materiali costituenti le coperture devono conservare inalterate le proprie
caratteristiche chimico-fisiche, geometriche, funzionali e di finitura superficiale. In particolare gli elementi utilizzati devono resistere alle azioni chimiche
derivanti da inquinamento ambientale (aeriformi, polveri, liquidi) agenti sulle facce esterne.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Per le coperture rifinite esternamente in materiale metallico, è necessario adottare una protezione con sistemi di verniciatura resistenti alla corrosione in
nebbia salina per almeno 1000 ore nel caso ne sia previsto l'impiego in atmosfere aggressive (urbane, marine, inquinate. ecc.), e di almeno 500 ore, nel caso
ne sia previsto l'impiego in altre atmosfere.
RESISTENZA AGLI ATTACCHI BIOLOGICI
REQUISITO:
La copertura a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non dovrà subire riduzioni di prestazioni.
PRESTAZIONE:
Gli elementi ed i materiali costituenti la copertura non dovranno permettere lo sviluppo di funghi, muffe, insetti, ecc. In particolare le parti in legno dovranno
essere trattate adeguatamente in funzione del loro impiego.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I livelli minimi variano in funzione dei diversi prodotti per i quali si fa riferimento alle specifiche previste dalle norme UNI.
RESISTENZA AL GELO
REQUISITO:
La copertura non dovrà subire disgregazioni e variazioni dimensionali e di aspetto in conseguenza della formazione di ghiaccio.
PRESTAZIONE:
Sotto l'azione di gelo e disgelo, gli elementi delle coperture devono conservare inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche, geometriche, funzionali e
di finitura superficiale. I prodotti per coperture devono resistere a cicli di gelo e disgelo senza che si manifestino fessurazioni, cavillature o altri segni di
degrado.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I livelli minimi possono essere definiti, per i vari tipi di materiali, facendo riferimento a quanto previsto dalla normativa UNI.
RESISTENZA ALL'ACQUA
REQUISITO:
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I materiali costituenti la copertura, a contatto con l'acqua, dovranno mantenere inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche.
PRESTAZIONE:
I materiali costituenti i rivestimenti delle coperture nel caso vengano in contatto con acqua di origine e composizione diversa (acqua meteorica, acqua di
condensa, ecc.) devono conservare inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche, geometriche e funzionali.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Tutti gli elementi di tenuta delle coperture continue o discontinue in seguito all'azione dell'acqua meteorica, devono osservare le specifiche di imbibizione
rispetto al tipo di prodotto secondo le norme vigenti.
RESISTENZA ALL'IRRAGGIAMENTO SOLARE
REQUISITO:
La copertura non dovrà subire variazioni di aspetto e caratteristiche chimico-fisiche a causa dell'esposizione all'energia raggiante.
PRESTAZIONE:
Sotto l'azione dell'irraggiamento solare, i materiali costituenti le coperture devono conservare inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche,
geometriche, funzionali e di finiture superficiali.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
In particolare gli elementi di tenuta delle coperture continue o discontinue, le membrane per l'impermeabilizzazione, ecc., non devono deteriorarsi se esposti
all'azione di radiazioni U.V. e I.R., se non nei limiti ammessi dalle norme UNI relative ai vari tipi di prodotto.
STABILITÀ CHIMICO REATTIVA
REQUISITO:
I materiali costituenti la copertura dovranno mantenere inalterate nel tempo le proprie caratteristiche chimico-fisiche.
PRESTAZIONE:
Le coperture e gli altri elementi della copertura devono essere realizzati con materiali e rifinite in maniera tale che conservino invariate nel tempo le proprie
caratteristiche chimico-fisiche. Bisogna inoltre tener conto degli eventuali fenomeni chimico-fisici che possono svilupparsi tra i diversi componenti a
contatto, in particolare tra le parti metalliche di natura diversa. E' importante che non vengano utilizzati materiali che siano incompatibili dal punto di vista
chimico-fisico o comunque che possano dar luogo a fenomeni di corrosioni elettrolitiche. E' opportuno evitare contatti diretti tra i seguenti metalli: ferro e
zinco, ferro e alluminio, alluminio e piombo, alluminio e zinco. Bisogna evitare inoltre il contatto diretto fra certi metalli ed alcuni materiali aggressivi, come
alluminio o acciaio e il gesso.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I livelli minimi variano in funzione dei materiali impiegati e della loro compatibilità chimico-fisica stabilita dalle norme vigenti.

0000000048 - Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche - requisito energetico
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RIDUZIONE DEL FABBISOGNO D'ENERGIA PRIMARIA
REQUISITO:
Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche mediante la riduzione del fabbisogno d'energia primaria.
PRESTAZIONE:
In riferimento all’energia primaria, l’efficienza energetica del sistema complessivo edificio-impianto nella fase progettuale, dovrà essere incrementata rispetto
ai livelli standard. In particolare l’incremento può determinarsi diminuendo ed utilizzando sistemi energetici da fonti rinnovabili.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
L'impiego di tecnologie efficienti per l'ottimizzazione energetica del sistema complessivo edificio-impianto, nella fase progettuale, dovrà essere incrementata
mediante fonti rinnovabili rispetto ai livelli standard riferiti dalla normativa vigente.

0000000036 - Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche - requisiti geometrici e fisici

DESCRIZIONE

ISOLAMENTO TERMICO DALL'UTILIZZO DI MATERIALI CON ELEVATA RESISTENZA TERMICA
REQUISITO:
Devono essere previsti materiali e tecnologie ad elevata resistenza termica.
PRESTAZIONE:
Nella fase di progettazione, per i componenti di involucro opachi, i fattori da prendere in considerazione sono rappresentati:- dalla strategia complessiva
adottata per l’isolamento termico (isolamento concentrato, ripartito, struttura leggera o pesante, facciata ventilata tradizionale, facciata ventilata attiva, ecc.);
- dalla scelta e dal posizionamento del materiale isolante, delle dimensioni, delle caratteristiche di conduttività termica, permeabilità al vapore,
comportamento meccanico (resistenza e deformazione sotto carico), compatibilità ambientale (in termini di emissioni di prodotti volatili e fibre, possibilità di
smaltimento, ecc.).
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Le dispersioni di calore attraverso l’involucro edilizio dovranno essere ridotte mediante l'utilizzo di componenti (opachi e vetrati) ad elevata resistenza
termica. I livelli minimi di riferimento da rispettare sono rappresentati dai valori limite del coefficiente volumico di dispersione secondo la normativa
vigente.

0000000030 - Termici ed igrotermici

DESCRIZIONE

(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLA CONDENSAZIONE INTERSTIZIALE
REQUISITO:
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La copertura dovrà essere realizzata in modo da evitare la formazione di condensazione al suo interno.
PRESTAZIONE:
La copertura dovrà essere realizzata in modo da evitare la formazione di condensazione al suo interno. In particolare in ogni punto della copertura sia interno
che superficiale, il valore della pressione parziale del vapor d'acqua Pv deve essere inferiore alla corrispondente valore della pressione di saturazione Ps.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I livelli minimi variano in funzione di prove di laboratorio eseguite secondo le norme vigenti.
(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLA CONDENSAZIONE SUPERFICIALE
REQUISITO:
La copertura dovrà essere realizzata in modo da evitare la formazione di condensazione sulla superficie degli elementi.
PRESTAZIONE:
La copertura dovrà essere realizzata in modo da evitare la formazione di condensazione sulla superficie degli elementi. La temperatura superficiale Tsi, presa
in considerazione su tutte le superfici interne delle coperture, dovrà risultare maggiore dei valori di  temperatura di rugiada o di condensazione del vapor
d'acqua presente nell'aria nelle condizioni di umidità relativa e di temperatura dell'aria interna di progetto per il locale preso in esame.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
In tutte le superfici interne delle coperture, con temperatura dell'aria interna di valore Ti=20 °C ed umidità relativa interna di valore U.R. <= 70 % la
temperatura superficiale interna Tsi , in considerazione di una temperatura esterna pari a quella di progetto, dovrà risultare con valore non inferiore ai 14 °C.
(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELL'INERZIA TERMICA
REQUISITO:
Contribuisce, con l'accumulo di calore, al benessere termico. Un'inerzia più elevata, nel caso di coperture a diretto contatto con l'ambiente, può evitare il
veloce abbassamento della temperatura dei locali con riscaldamento ad attenuazione notturna, o la dispersione di calore in locali soggetti a frequenti ricambi
d'aria e privi di dispositivi per il recupero del calore.
PRESTAZIONE:
L'inerzia termica esprime l'attitudine di un edificio e/o di parte di esso ad accumulare calore e a rimetterlo in circolo in un secondo tempo in corrispondenza
di una certa variazione di temperatura. L'inerzia termica di un solaio di copertura rappresenta la capacità di ridurre l'influenza delle variazioni della
temperatura esterna sull'ambiente interno, ritardando quindi la propagazione e attenuando l'ampiezza.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
La massa efficace di un solaio di copertura deve rispettare le specifiche previste dalla normativa vigente.
IMPERMEABILITÀ AI LIQUIDI
REQUISITO:
La copertura deve impedire all'acqua meteorica la penetrazione o il contatto con parti  o elementi di essa non predisposti.
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PRESTAZIONE:
Le coperture devono essere realizzate in modo tale da impedire qualsiasi infiltrazione d'acqua piovana al loro interno, onde evitare che l'acqua piovana possa
raggiungere i materiali sensibili all'umidità che compongono le coperture stesse. Nel caso di coperture discontinue devono essere rispettate le pendenze
minime delle falde, anche in funzione delle località, necessarie ad assicurare la impermeabilità in base ai prodotti utilizzati e alla qualità della posa in opera
degli stessi.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
In particolare, per quanto riguarda i materiali costituenti l'elemento di tenuta, è richiesto che: le membrane per l'impermeabilizzazione devono resistere alla
pressione idrica di 60 kPa per 24 ore, senza manifestazioni di gocciolamenti o passaggi d'acqua; i prodotti per coperture discontinue del tipo tegole, lastre di
cemento o fibrocemento, tegole bituminose e lastre di ardesia non devono presentare nessun gocciolamento se mantenuti per 24 ore sotto l'azione di una
colonna d'acqua d'altezza compresa fra 10 e 250 mm, in relazione al tipo di prodotto impiegato. Gli altri strati complementari di tenuta devono presentare
specifici valori d'impermeabilità.
ISOLAMENTO TERMICO
REQUISITO:
La copertura deve conservare la superficie interna a temperature vicine a quelle dell'aria ambiente tale da evitare che vi siano pareti fredde e comunque
fenomeni di condensazione superficiale. In particolare devono essere evitati i ponti termici.
PRESTAZIONE:
Le prestazioni relative all'isolamento termico delle coperture sono valutabili in base alla trasmittanza termica unitaria U ed ai coefficienti lineari di
trasmissione kl per ponti termici o punti singolari che essa possiede.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Pur non stabilendo specifici limiti prestazionali per le singole chiusure ai fini del contenimento delle dispersioni, tuttavia i valori di U e kl devono essere tali
da concorrere a contenere il coefficiente volumico di dispersione Cd dell'intero edificio e quello dei singoli locali nei limiti previsti dalle leggi e normative
vigenti.
VENTILAZIONE
REQUISITO:
La copertura dovrà essere realizzata in modo da poter ottenere ricambio d'aria in modo naturale o mediante meccanismi.
PRESTAZIONE:
E' raccomandabile che le coperture dotate di sottotetto siano provviste di apposite aperture di ventilazione che consentano un adeguato ricambio naturale
dell'aria, al fine di proteggere il manto e le strutture superiori dagli sbalzi termici e impedire la formazione di condensa nel sottotetto.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Il sottotetto dovrà essere dotato di aperture di ventilazione con sezione => 1/500 della superficie coperta o comunque di almeno 10 cm, ripartite tra i due lati
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opposti della copertura ed il colmo. Nel caso di coperture discontinue deve comunque essere assicurata una microventilazione della superficie inferiore
dell'elemento di tenuta.

0000000031 - Visivi

DESCRIZIONE

(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLA REGOLARITÀ GEOMETRICA
REQUISITO:
La copertura deve avere gli strati superficiali in vista privi di difetti geometrici che possono compromettere l'aspetto e la funzionalità.
PRESTAZIONE:
Le superfici in vista, di intradosso ed estradosso, delle coperture non devono presentare difetti geometrici che possano alterarne la funzionalità e l’aspetto.
Tali proprietà devono essere assicurate dalle caratteristiche della chiusura è dei singoli ponenti impiegati.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
In particolare per i prodotti per coperture discontinue (tegole, coppi, lastre, ecc.) si fa riferimento alle specifiche previste dalle norme UNI relative alle
caratteristiche dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore, ortogonalità, ecc.).

0000000006 - Acustici

DESCRIZIONE

ISOLAMENTO ACUSTICO
REQUISITO:
La copertura dovrà essere realizzata in modo da fornire una adeguata resistenza al passaggio dei rumori e comunque in modo da ridurre i rumori aerei (da
traffico, da vento, ecc.) e i rumori d'impatto (da pioggia, da grandine, ecc.).
PRESTAZIONE:
Le prestazioni di una copertura, ai fini dell’isolamento acustico ai rumori aerei esterni, si possono valutare facendo riferimento all'indice di valutazione del
potere fonoisolante Rw della soluzione tecnica prescelta o all'isolamento acustico dell'intera chiusura rispetto ad un locale, espresso come indice di
valutazione dell'isolamento acustico standardizzato DnTw. in relazione alle diverse zone di rumore in cui è ubicato l'edificio stesso.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Per i valori di Rw si tiene conto delle diverse zone di rumore in cui è ubicato l'edificio stesso. In particolare si fa riferimento alle norme alle norme
UNI.D.P.C.M. 5.12.1997 (Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici)Tabella A (Classificazione degli ambienti abitativi)- categoria A: edifici
adibiti a residenza o assimilabili;- categoria B: edifici adibiti ad uffici e assimilabili;- categoria C: edifici adibiti ad alberghi, pensioni ed attività assimilabili;
- categoria D: edifici adibiti ad ospedali, cliniche, case di cura e assimilabili;- categoria E: edifici adibiti ad attività scolastiche a tutti i livelli e assimilabili;
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- categoria F: edifici adibiti ad attività ricreative o di culto o assimilabili;- categoria G: edifici adibiti ad attività commerciali o assimilabili.Tabella B
(Requisiti acustici passivi degli edifici, dei loro componenti e degli impianti tecnologici)- categoria D: Rw(*) = 55 - D2m,nT,w = 45 - Lnw = 58 - LASmax =
35 - LAeq = 25.- categorie A e C: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 40 - Lnw = 63 - LASmax = 35 - LAeq = 35.- categoria E: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 48 - Lnw
=58 - LASmax = 35 - LAeq = 25.- categorie B, F e G: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 42 - Lnw=55 – LASmax = 35 - LAeq = 35.(*) Valori di Rw riferiti a
elementi di separazione tra due distinte unità immobiliari.D.P.C.M. 1.3.1991 (Limiti massimi di immissione nelle sei zone acustiche, espressi come livello
equivalente in dB(A))- Classe I (Aree particolarmente protette) - Tempi: Diurno = 50; Notturno = 40.- Classe II (Aree prevalentemente residenziali) - Tempi:
Diurno = 55; Notturno = 45.- Classe III (Aree di tipo misto) - Tempi: Diurno = 60; Notturno = 50.- Classe IV (Aree di intensa attività umana) - Tempi:
Diurno = 65; Notturno = 55.- Classe V (Aree prevalentemente industriali) - Tempi: Diurno = 70; Notturno = 60.- Classe VI (Aree esclusivamente industriali)
- Tempi: Diurno=70; Notturno=70.Valori limite di emissione Leq in dB(A)- Classe I (Aree particolarmente protette) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 45;
Notturno(22.00-06.00) = 35.- Classe II (Aree prevalentemente residenziali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 50; Notturno (22.00-06.00) = 40.- Classe III
(Aree di tipo misto) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 55; Notturno (22.00-06.00) = 45.- Classe IV (Aree di intensa attività umana) - Tempi: Diurno (06.00
-22.00) = 60; Notturno (22.00-06.00) = 50.- Classe V (Aree prevalentemente industriali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 65; Notturno (22.00-06.00) = 55.
- Classe VI (Aree esclusivamente industriali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 65; Notturno (22.00-06.00) = 65.Valori di qualità Leq in dB(A)- Classe I
(Aree particolarmente protette) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 47; Notturno (22.00-06.00) = 37.- Classe II (Aree prevalentemente residenziali) - Tempi:
Diurno (06.00-22.00) = 52; Notturno (22.00-06.00) = 42.- Classe III (Aree di tipo misto) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 57; Notturno (22.00-06.00) = 47.
- Classe IV (Aree di intensa attività umana) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 62; Notturno (22.00-06.00) = 52.- Classe V (Aree prevalentemente industriali)
- Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 67; Notturno (22.00-06.00) = 57.- Classe VI (Aree esclusivamente industriali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 70;
Notturno (22.00-06.00) = 70.

0000000022 - Protezione antincendio

DESCRIZIONE

REAZIONE AL FUOCO
REQUISITO:
Livello di partecipazione al fuoco dei materiali combustibili costituenti la copertura.
PRESTAZIONE:
I materiali di rivestimento e di finitura interna delle coperture (compresi gli eventuali controsoffitti) relativi a vani scala. androni e passaggi comuni devono
essere di classe non superiore a 1 secondo la classificazione di reazione al fuoco prevista dal DM 26.6.1984. Nel caso di utilizzazione di membrane per
l'impermeabilizzazione, queste devono essere di classe compresa fra 2 e 5, in relazione al sistema di copertura, alla posizione ed alla destinazione d'uso degli
ambienti sottostanti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
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I livelli minimi variano in funzione dei parametri stabiliti dalla normativa vigente.
RESISTENZA AL FUOCO
REQUISITO:
I materiali costituenti la copertura, sottoposti all'azione del fuoco non devono subire trasformazioni chimico-fisiche.
PRESTAZIONE:
Gli elementi strutturali delle coperture devono presentare una resistenza al fuoco (REI) non inferiore a quello determinabile in funzione del carico d'incendio,
secondo le modalità specificate nel D.M. 9.3.2007. Le coperture di aree a rischio di parti dell'edificio (autorimesse, depositi di materiali combustibili, centrale
termica, locali di esposizione e vendita, ecc.) devono inoltre rispettare le normative in vigore per tali attività.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Gli elementi costruttivi delle coperture (compresi gli eventuali controsoffitti), sia dei vani scala o ascensore che dei ridativi filtri a prova di fumo, devono
avere la resistenza al fuoco indicata di seguito, espressa in termini di tempo entro il quale la copertura conserva stabilità, tenuta alla fiamma e ai fumi e
isolamento termico:- altezza antincendio [m] da 12 a 32, Classe REI [min.] = 60;- altezza antincendio [m] da oltre 32 a 80, Classe REI [min.] = 90;- altezza
antincendio [m] oltre 80, Classe REI [min.] = 120.

0000000039 - Integrazione Paesaggistica

DESCRIZIONE

RICONOSCIBILITÀ DEI CARATTERI AMBIENTALI DEL LUOGO
REQUISITO:
Garantire che gli interventi siano in armonia con le caratteristiche dell’ambiente sia costruito che naturale in cui si inseriscono.
PRESTAZIONE:
In fase progettuale la scelta degli elementi, componenti e materiali deve tener conto dei caratteri tipologici dei luoghi in cui gli interventi vanno ad attuarsi.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Per interventi sul costruito e sul naturale, bisogna assicurare in particolare:- la riconoscibilità dei caratteri morfologico strutturali del contesto;- la
riconoscibilità della qualità percettiva dell’ambiente.

0000000037 - Utilizzo razionale delle risorse derivanti da scarti e rifiuti

DESCRIZIONE

VALUTAZIONE DELLE POTENZIALITÀ DI RICICLO DEI MATERIALI
REQUISITO:
Valorizzare i processi di riciclaggio e di riuso favorendo le rivalutazione degli elementi tecnici una volta dismessi.
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PRESTAZIONE:
Nella scelta dei componenti, elementi e materiali, valutare con attenzione quelli che potenzialmente possono essere avviati al riciclo.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio.Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di
materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta.

0000000034 - Integrazione della cultura materiale

DESCRIZIONE

RECUPERO DELLE TRADIZIONI COSTRUTTIVE LOCALI
REQUISITO:
Garantire la salvaguardia delle tradizioni costruttive locali.
PRESTAZIONE:
Nelle scelte progettuali tener conto:- della tutela dei caratteri tipologici, materiali, costruttivi e tecnologici locali, in armonia con le altre classi di esigenze, in
caso di nuovi interventi;- della conservazione delle tecniche tradizionali di realizzazione e di impiego dei materiali, negli interventi di recupero.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Garantire una idonea percentuale di elementi e materiali con caratteristiche tecnico costruttive e materiali di progetto adeguati con il contesto in cui si
inserisce l’intervento.

 

ELEMENTO TECNOLOGICO 15.2

 

IDENTIFICAZIONE

15.2 Elemento tecnologico Sistemi anticaduta

REQUISITI E PRESTAZIONI

0000000024 - Protezione dai rischi d'intervento

DESCRIZIONE

PROTEZIONE INDIVIDUALE
REQUISITO:
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DESCRIZIONE

I sistemi anticaduta dovranno assicurare la protezione individuale dai rischi d'intervento da parte degli operatori.
PRESTAZIONE:
I sistemi anticaduta dovranno fare in modo di arrestare la caduta ed evitare eventuali danni agli operatori. In caso di caduta questa dovrà arrestare l'operatore
nel minor tempo possibile. L'operatore coinvolto in una caduta dovrà mantenere la posizione eretta senza alcun impedimento alla respirazione tale da poter
essere soccorso successivamente senza subire ulteriori danni.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Si considera come tensione massima trasmissibile ad un corpo in caduta, da parte di una imbracatura anticaduta, collegata ad un elemento strutturale, il
valore di 600 daN, definito come parametro limite fisiologico tollerabile da una persona in buone condizioni di salute.

0000000010 - Di salvaguardia dell'ambiente

DESCRIZIONE

UTILIZZO DI MATERIALI, ELEMENTI E COMPONENTI A RIDOTTO CARICO AMBIENTALE
REQUISITO:
I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un ridotto carico energetico.
PRESTAZIONE:
La selezione dei materiali da costruzione deve, quindi, essere effettuata tenendo conto delle principali categorie di impatti ambientali: eutrofizzazione,
cambiamenti climatici, acidificazione, riduzione dello strato di ozono extratmosferico, smog fotochimico, inquinamento del suolo e delle falde acquifere. Tali
impatti dipendono dalle caratteristiche dei processi produttivi e anche dalla distanza della fonte di approvvigionamento rispetto al cantiere di costruzione del
manufatto edilizio, in tale ottica è opportuno privilegiare materiali provenienti da siti di produzione limitrofi al luogo di costruzione, prendendo in
considerazione anche la tipologia dei mezzi che sono utilizzati in relazione ai processi di trasporto.Inoltre, gli impatti ambientali possono dipendere dalla
risorse da cui derivano. Sono da privilegiare quelli derivanti da risorse rinnovabili, pur considerando che la scelta di un materiale dipende anche da altri
requisiti che possono giustificare soluzioni tecnologiche differenti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I parametri relativi all'utilizzo di materiali ed elementi e  componenti a ridotto carico ambientale dovranno rispettare i limiti previsti dalla normativa vigente
RIDUZIONE DEGLI IMPATTI NEGATIVI NELLE OPERAZIONI DI MANUTENZIONE
REQUISITO:
All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la diminuzione di impatti
sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse.
PRESTAZIONE:
Favorire l’impiego di materiali e componenti caratterizzati da un lungo ciclo di vita e da efficiente manutenibilità e riutilizzabilità degli stessi. In fase
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DESCRIZIONE

progettuale optare per la composizione dell’edificio dei sub-sistemi, utilizzando tecnologie e soluzioni mirate a facilitare gli interventi di manutenzione e a
ridurre la produzione di rifiuti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi.

0000000032 - Gestione dei rifiuti

DESCRIZIONE

UTILIZZO DI MATERIALI, ELEMENTI E COMPONENTI RICICLATI
REQUISITO:
Per diminuire la quantità di rifiuti dai prodotti, dovrà essere previsto l'utilizzo di materiali riciclati.
PRESTAZIONE:
Nella scelta dei componenti, elementi e materiali, valutare con attenzione quelli che potenzialmente possono essere avviati al riciclo.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio.Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di
materiale impiegato nell’elemento tecnicoin relazione all’unità funzionale assunta.
RIDUZIONE DEI RIFIUTI DA MANUTENZIONE
REQUISITO:
Riduzione e gestione eco-compatibile dei rifiuti derivanti dalle attività di manutenzione.
PRESTAZIONE:
Favorire l’impiego di materiali e componenti caratterizzati da un lungo ciclo di vita e da efficiente manutenibilità e riutilizzabilità degli stessi. In fase
progettuale optare per la composizione dell’edificio dei sub-sistemi, utilizzando tecnologie e soluzioni mirate a facilitare gli interventi di manutenzione e a
ridurre la produzione di rifiuti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi.

0000000033 - Utilizzo razionale delle risorse

DESCRIZIONE

UTILIZZO DI MATERIALI, ELEMENTI E COMPONENTI AD ELEVATO POTENZIALE DI RICICLABILITÀ
REQUISITO:
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità
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DESCRIZIONE

PRESTAZIONE:
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione dell’ubicazione del cantiere, del
loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di
materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta.
UTILIZZO DI MATERIALI, ELEMENTI E COMPONENTI CARATTERIZZATI DA UN'ELEVATA DURABILITÀ
REQUISITO:
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità.
PRESTAZIONE:
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità elevata.

 

ELEMENTO TECNOLOGICO 32.6

 

IDENTIFICAZIONE

32.6 Elemento tecnologico Impianto fotovoltaico

REQUISITI E PRESTAZIONI

0000000024 - Protezione dai rischi d'intervento

DESCRIZIONE

LIMITAZIONE DEI RISCHI DI INTERVENTO
REQUISITO:
Gli elementi costituenti l'impianto fotovoltaico devono essere in grado di consentire ispezioni, manutenzioni e sostituzioni in modo agevole ed in ogni caso
senza arrecare danno a persone e/o cose.
PRESTAZIONE:
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto fotovoltaico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e come certificato dalle
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DESCRIZIONE

ditte costruttrici di detti materiali e componenti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

0000000010 - Di salvaguardia dell'ambiente

DESCRIZIONE

CERTIFICAZIONE ECOLOGICA
REQUISITO:
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale.
PRESTAZIONE:
I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle tipologie ambientali riportate:- TIPO I: Etichette ecologiche volontarie
basate su un sistema multicriteria che considera l’intero ciclo di vita del prodotto, sottoposte a certificazione esterna da parte di un ente indipendente (tra
queste rientra, ad esempio, il marchio europeo di qualità ecologica ECOLABEL). (ISO 14024);- TIPO II: Etichette ecologiche che riportano auto
-dichiarazioni ambientali da parte di produttori, importatori o distributori di prodotti, senza che vi sia l’intervento di un organismo indipendente di
certificazione (tra le quali: ”Riciclabile”, “Compostabile”, ecc.). (ISO 14021);- TIPO III: Etichette ecologiche che riportano dichiarazioni basate su parametri
stabiliti e che contengono una quantificazione degli impatti ambientali associati al ciclo di vita del prodotto calcolato attraverso un sistema LCA. Sono
sottoposte a un controllo indipendente e presentate in forma chiara e confrontabile. Tra di esse rientrano, ad esempio, le “Dichiarazioni Ambientali di
Prodotto”. (ISO 14025).
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati.

0000000033 - Utilizzo razionale delle risorse

DESCRIZIONE

UTILIZZO DI MATERIALI, ELEMENTI E COMPONENTI CARATTERIZZATI DA UN'ELEVATA DURABILITÀ
REQUISITO:
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità.
PRESTAZIONE:
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità elevata.
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0000000025 - Protezione elettrica

DESCRIZIONE

ISOLAMENTO ELETTRICO
REQUISITO:
Gli elementi costituenti l'impianto fotovoltaico devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere le proprie caratteristiche.
PRESTAZIONE:
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto fotovoltaico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e come certificato dalle
ditte costruttrici di detti materiali e componenti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

0000000016 - Funzionalità d'uso

DESCRIZIONE

(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLE DISPERSIONI ELETTRICHE
REQUISITO:
Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti dell'impianto devono essere dotati di collegamenti
equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio.
PRESTAZIONE:
Le dispersioni elettriche possono essere verificate controllando i collegamenti equipotenziali e di messa a terra dei componenti degli impianti mediante
misurazioni di resistenza a terra.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di conformità prevista dall'art.7 del D.M. 22 gennaio 2008 n .37.

0000000011 - Di stabilità

DESCRIZIONE

RESISTENZA MECCANICA
REQUISITO:
Gli impianti fotovoltaici devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di
determinate sollecitazioni.
PRESTAZIONE:
Gli elementi costituenti gli impianti fotovoltaici devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni meccaniche in modo da
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DESCRIZIONE

garantirne durata e funzionalità nel tempo garantendo allo stesso tempo la sicurezza degli utenti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

0000000027 - Sicurezza d'intervento

DESCRIZIONE

(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLA CONDENSAZIONE INTERSTIZIALE
REQUISITO:
I componenti degli impianti fotovoltaici capaci di condurre elettricità devono essere in grado di evitare la formazione di acqua di condensa per evitare alle
persone qualsiasi pericolo di folgorazioni per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla norma tecnica.
PRESTAZIONE:
Si possono controllare i componenti degli impianti fotovoltaici procedendo ad un esame nonché a misure eseguite secondo le norme CEI vigenti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.
IMPERMEABILITÀ AI LIQUIDI
REQUISITO:
I componenti degli impianti fotovoltaici devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle persone qualsiasi pericolo di
folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa.
PRESTAZIONE:
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto fotovoltaico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e come certificato dalle
ditte costruttrici di detti materiali e componenti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

0000000014 - Facilità d'intervento

DESCRIZIONE

MONTABILITÀ/SMONTABILITÀ
REQUISITO:
Gli elementi costituenti l'impianto fotovoltaico devono essere atti a consentire la collocazione in opera di altri elementi in caso di necessità.
PRESTAZIONE:
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Gli elementi costituenti l'impianto fotovoltaico devono essere montati in opera in modo da essere facilmente smontabili senza per questo smontare o disfare
l'intero impianto.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

0000000023 - Protezione dagli agenti chimici ed organici

DESCRIZIONE

RESISTENZA ALL'ACQUA
REQUISITO:
I materiali costituenti gli impianti fotovoltaici a contatto con l'acqua dovranno mantenere inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche.
PRESTAZIONE:
I materiali costituenti gli impianti fotovoltaici nel caso vengano in contatto con acqua di origine e composizione diversa (acqua meteorica, acqua di condensa,
ecc.) devono conservare inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche, geometriche e funzionali.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Tutti gli elementi di tenuta in seguito all'azione dell'acqua meteorica devono osservare le specifiche di imbibizione rispetto al tipo di prodotto secondo le
norme vigenti.

0000000050 - Monitoraggio del sistema edificio-impianti

DESCRIZIONE

CONTROLLO CONSUMI
REQUISITO:
Controllo dei consumi attraverso il monitoraggio del sistema edificio-impianti.
PRESTAZIONE:
Monitoraggio dei consumi (energia termica, elettrica, acqua, ecc.) dell’edificio attraverso contatori energetici, ai fini di ottenere un costante controllo sulle
prestazioni dell’edificio e dell'involucro edilizio per una idonea pianificazione di interventi migliorativi.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Installazione di apparecchiature certificate per la contabilizzazione dei consumi (contatori) di energia termica, elettrica e di acqua e impiego di sistemi di
acquisizione e telelettura remota secondo standard riferiti dalla normativa vigente.

0000000048 - Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche - requisito energetico
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RIDUZIONE DEL FABBISOGNO D'ENERGIA PRIMARIA
REQUISITO:
Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche mediante la riduzione del fabbisogno d'energia primaria.
PRESTAZIONE:
In riferimento all’energia primaria, l’efficienza energetica del sistema complessivo edificio-impianto nella fase progettuale, dovrà essere incrementata rispetto
ai livelli standard. In particolare l’incremento può determinarsi diminuendo ed utilizzando sistemi energetici da fonti rinnovabili.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
L'impiego di tecnologie efficienti per l'ottimizzazione energetica del sistema complessivo edificio-impianto, nella fase progettuale, dovrà essere incrementata
mediante fonti rinnovabili rispetto ai livelli standard riferiti dalla normativa vigente.

0000000036 - Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche - requisiti geometrici e fisici

DESCRIZIONE

UTILIZZO PASSIVO DI FONTI RINNOVABILI PER IL RISCALDAMENTO
REQUISITO:
Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche derivanti da fonti rinnovabili per il riscaldamento
PRESTAZIONE:
In fase progettuale dovranno essere previsti sistemi e tecnologie che possano fornire un apporto termico agli ambienti interni dell’edificio, derivante dal
trasferimento di calore da radiazione solare.Il trasferimento può avvenire sia attraverso l’ irraggiamento diretto, sia attraverso il vetro, sia per conduzione
attraverso le pareti, sia per convezione se presenti aperture di ventilazione. In relazione al tipo di trasferimento del calore ed al circuito di distribuzione
dell’aria, come nel caso di sistemi convettivi, si possono avere sistemi ad incremento diretto, indiretto ed isolato.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
In fase progettuale assicurare una percentuale di superficie irraggiata direttamente dal sole. In particolare,  al 21 dicembre alle ore 12 (solari), non inferiore ad
1/3 dell’area totale delle chiusure esterne verticali e con un numero ore di esposizione media alla radiazione solare diretta. In caso di cielo sereno, con
chiusure esterne trasparenti, collocate sulla facciata orientata a Sud (±20°) non inferiore al 60% della durata del giorno, al 21 dicembre.
UTILIZZO PASSIVO DI FONTI RINNOVABILI PER IL RAFFRESCAMENTO E LA VENTILAZIONE IGIENICO-SANITARIA
REQUISITO:
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l’impiego di fonti rinnovabili per il raffrescamento e la ventilazione igienico-sanitaria
PRESTAZIONE:
La ventilazione naturale controllata dei sistemi igienico-sanitari dovrà assicurare il ricambio d’aria mediante l’impiego di sistemi di raffrescamento passivo
degli ambienti che in base a parametri progettuali (configurazione geometrica, esposizione, ecc.) vanno a dissipare, con gli ambienti confinati lo scambio
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termico.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I sistemi di controllo termico dovranno essere configurati secondo la normativa di settore. Essi potranno essere costituiti da elementi quali: schermature, vetri
con proprietà di trasmissione solare selettiva, ecc.. Le diverse tecniche di dissipazione utilizzano lo scambio termico dell’ambiente confinato con pozzi
termici naturali, come l’aria, l’acqua, il terreno, mediante la ventilazione naturale, il raffrescamento derivante dalla massa termica, dal geotermico, ecc...
UTILIZZO PASSIVO DI FONTI RINNOVABILI PER L'ILLUMINAZIONE
REQUISITO:
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l’impiego di fonti rinnovabili per l'illuminazione
PRESTAZIONE:
In fase progettuale dovranno essere previsti sistemi captanti la luce naturale attraverso sistemi di convogliamento di luce e riflettenti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I parametri relativi all'utilizzo delle risorse climatiche ed energetiche dovranno rispettare i limiti previsti dalla normativa vigente

 

COMPONENTE 32.6.5

 

IDENTIFICAZIONE

32.6 Elemento tecnologico Impianto fotovoltaico
32.6.5 Componente Conduttori di protezione

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

RESISTENZA ALLA CORROSIONE
REQUISITO:
Gli elementi ed i materiali del sistema dei conduttori di protezione devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di
corrosione.
PRESTAZIONE:
La resistenza alla corrosione degli elementi e dei conduttori di protezione viene accertata con le prove e le modalità previste dalla norma UNI ISO 9227.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
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La valutazione della resistenza alla corrosione viene definita con una prova di alcuni campioni posti in una camera a nebbia salina per un determinato
periodo. Al termine della prova devono essere soddisfatti i criteri di valutazione previsti (aspetto dopo la prova, tempo impiegato per la prima corrosione,
variazioni di massa, difetti riscontrabili, ecc.) secondo quanto stabilito dalla norma UNI ISO 9227.

 

COMPONENTE 32.6.10

 

IDENTIFICAZIONE

32.6 Elemento tecnologico Impianto fotovoltaico
32.6.10 Componente Inverter 

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

CONTROLLO DELLA POTENZA
REQUISITO:
L'inverter deve garantire il perfetto accoppiamento tra la tensione in uscita dal generatore e il range di tensioni in ingresso dal convertitore.
PRESTAZIONE:
L'inverter deve assicurare che il valore della corrente in uscita deve essere inferiore al valore massimo della corrente supportata dallo stesso.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
La potenza massima Pinv destinata ad un inverter deve essere compresa tra la potenza massima consigliata in ingresso del convertitore Ppv ridotta del 20%
con tolleranza non superiore al 5%: Ppv (-20%) < Pinv < Ppv (+5%).

 

COMPONENTE 32.6.15

 

IDENTIFICAZIONE

32.6 Elemento tecnologico Impianto fotovoltaico
32.6.15 Componente Modulo fotovoltaico con celle in silicio monocristallino 
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DESCRIZIONE

EFFICIENZA DI CONVERSIONE
REQUISITO:
I moduli fotovoltaici devono essere realizzati con materiale e finiture superficiali tali da garantire il massimo assorbimento delle radiazioni solari.
PRESTAZIONE:
La massima potenza erogabile dalla cella è in stretto rapporto con l'irraggiamento solare in condizioni standard ed è quella indicata dai produttori.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
La massima potenza di picco (Wp) erogabile dalla cella così come definita dalle norme internazionali STC (standard Test Conditions) deve essere almeno
pari a 1,5 Wp con una corrente di 3 A e una tensione di 0,5 V.

 

COMPONENTE 32.6.21

 

IDENTIFICAZIONE

32.6 Elemento tecnologico Impianto fotovoltaico
32.6.21 Componente Quadro elettrico 

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

ACCESSIBILITÀ
REQUISITO:
I quadri devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia in caso di guasti.
PRESTAZIONE:
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti con riferimento a quanto
indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.
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SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI

COMPONENTE 32.6.21

 

DESCRIZIONE

IDENTIFICABILITÀ
REQUISITO:
I quadri devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve essere presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli
interruttori nonché le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione.
PRESTAZIONE:
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e come certificato dalle
ditte costruttrici di detti materiali e componenti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 

COMPONENTE 32.6.31

 

IDENTIFICAZIONE

32.6 Elemento tecnologico Impianto fotovoltaico
32.6.31 Componente Sistema di monitoraggio 

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

CONTROLLO DELLA POTENZA
REQUISITO:
Il sistema di monitoraggio deve garantire il perfetto accoppiamento tra la tensione in uscita dal generatore e il range di tensioni in ingresso dal convertitore.
PRESTAZIONE:
Il sistema di monitoraggio deve assicurare che il valore della corrente in uscita deve essere inferiore al valore massimo della corrente supportata dallo stesso.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
La potenza massima Pinv destinata ad un inverter deve essere compresa tra la potenza massima consigliata in ingresso del convertitore Ppv ridotta del 20%
con tolleranza non superiore al 5%: Ppv (-20%) < Pinv < Ppv (+5%).
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SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI

COMPONENTE 32.6.34

 

IDENTIFICAZIONE

32.6 Elemento tecnologico Impianto fotovoltaico
32.6.34 Componente Strutture di sostegno

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

RESISTENZA ALLA CORROSIONE
REQUISITO:
Le strutture di sostegno devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di corrosione.
PRESTAZIONE:
Devono essere utilizzati materiali adeguati e all'occorrenza devono essere previsti sistemi di protezione in modo da contrastare il fenomeno della corrosione.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Per la verifica della resistenza alla corrosione possono essere condotte prove in conformità a quanto previsto dalla normativa di settore.
RESISTENZA MECCANICA
REQUISITO:
Le strutture di sostegno devono essere in grado di non subire disgregazioni se sottoposte all'azione di carichi accidentali.
PRESTAZIONE:
Le strutture di sostegno devono essere realizzate con materiali e finiture in grado di garantire stabilità e sicurezza.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Le strutture di sostegno devono sopportare i carichi previsti in fase di progetto.
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 1.13.1

 

IDENTIFICAZIONE

1.13 Elemento tecnologico Coperture
1.13.1 Componente Strutture in acciaio

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C1.13.1.2 Controllo del grado di usura delle parti in vista finalizzato alla
ricerca di anomalie (corrosione, difetti di ancoraggi, perdita
delle caratteristiche di resistenza, ecc.).

Controllo a 
vista

12 Mesi
 
1 Corrosione

Deformazione
Distacco
Errori di pendenza

Si Tecnici di 
livello 
superiore

C1.13.1.3 Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano
utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata.

Verifica Quando 
occorre  

1 Impiego di materiali 
non durevoli

No Tecnici di 
livello 
superiore

C1.13.1.5 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati
materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di
riciclabilità.

Controllo Quando 
occorre  

1 Basso grado di 
riciclabilità

No Tecnici di 
livello 
superiore

 

COMPONENTE 3.1.10.9

 

IDENTIFICAZIONE

3.1.10 Elemento tecnologico Coperture inclinate
3.1.10.9 Componente Membrane in teli bituminosi

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.1.10.9.2 Controllare le condizioni della superficie del manto ponendo
particolare attenzione alla presenza di eventuali ristagni di
acqua e di vegetazione sopra la tenuta.

Controllo a 
vista

12 Mesi
 
1 Deformazione

Deliminazione e 
scagliatura
Disgregazione
Distacco
Fessurazioni, 
microfessurazioni

Si Specializzati 
vari
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 3.1.10.9

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

Imbibizione
Penetrazione e ristagni 
d'acqua
Presenza di abrasioni, 
bolle, rigonfiamenti, 
incisioni superficiali
Rottura
Scollamenti tra 
membrane, sfaldature

C3.1.10.9.3 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati
materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di
riciclabilità.

Controllo Quando 
occorre  

1 Basso grado di 
riciclabilità

No Tecnici di 
livello 
superiore

C3.1.10.9.4 Verificare che i prodotti utilizzati nelle fasi manutentive siano
dotati di etichetatura ecologica.

Verifica Quando 
occorre  

1 Assenza di 
etichettatura ecologica

No Tecnici di 
livello 
superiore

 

COMPONENTE 15.2.4

 

IDENTIFICAZIONE

15.2 Elemento tecnologico Sistemi anticaduta
15.2.4 Componente Dispositivi di ancoraggio

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C15.2.4.2 Controllo ed ispezione delle parti costituenti i sistemi
anticaduta. Verifica dei dati di fabbrica e rispondenza dei
carichi di esercizio rispetto alle modalità d'uso.

Ispezione Quando 
occorre  

1 Assenza di riferimenti 
di fabbrica
Mancanza

No Specializzati 
vari

C15.2.4.3 Controllo ed ispezione delle parti costituenti i sistemi
anticaduta. Verifica dei dati di fabbrica e rispondenza dei
carichi di esercizio rispetto alle modalità d'uso.

Ispezione Quando 
occorre  

1 Assenza di riferimenti 
di fabbrica
Mancanza

No Specializzati 
vari
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 15.2.4

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C15.2.4.4 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati
materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di
riciclabilità.

Controllo Quando 
occorre  

1 Basso grado di 
riciclabilità

No Tecnici di 
livello 
superiore

C15.2.4.6 Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano
utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata.

Verifica Quando 
occorre  

1 Impiego di materiali 
non durevoli

No Tecnici di 
livello 
superiore

 

COMPONENTE 15.2.5

 

IDENTIFICAZIONE

15.2 Elemento tecnologico Sistemi anticaduta
15.2.5 Componente Ganci di sicurezza da copertura

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C15.2.5.2 Controllo ed ispezione delle parti costituenti i sistemi
anticaduta. Verifica dei dati di fabbrica e rispondenza dei
carichi di esercizio rispetto alle modalità d'uso.

Ispezione Quando 
occorre  

1 Assenza di riferimenti 
di fabbrica
Mancanza

No Specializzati 
vari

C15.2.5.3 Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano
utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata.

Verifica Quando 
occorre  

1 Impiego di materiali 
non durevoli

No Tecnici di 
livello 
superiore

C15.2.5.4 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati
materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di
riciclabilità.

Controllo Quando 
occorre  

1 Basso grado di 
riciclabilità

No Tecnici di 
livello 
superiore

 

COMPONENTE 15.2.6

 

IDENTIFICAZIONE

15.2 Elemento tecnologico Sistemi anticaduta
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 15.2.6

 

IDENTIFICAZIONE

15.2.6 Componente Linea di ancoraggio

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C15.2.6.1 Controllo ed ispezione delle parti costituenti i sistemi
anticaduta. Verifica dei dati di fabbrica e rispondenza dei
carichi di esercizio rispetto alle modalità d'uso.

Ispezione Quando 
occorre  

1 Assenza di riferimenti 
di fabbrica
Mancanza

No Specializzati 
vari

C15.2.6.3 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati
materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di
riciclabilità.

Controllo Quando 
occorre  

1 Basso grado di 
riciclabilità

No Tecnici di 
livello 
superiore

 

COMPONENTE 15.2.9

 

IDENTIFICAZIONE

15.2 Elemento tecnologico Sistemi anticaduta
15.2.9 Componente Punti di ancoraggio

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C15.2.9.2 Controllo ed ispezione delle parti costituenti i sistemi
anticaduta. Verifica dei dati di fabbrica e rispondenza dei
carichi di esercizio rispetto alle modalità d'uso.

Ispezione Quando 
occorre  

1 Assenza di riferimenti 
di fabbrica
Mancanza

No Specializzati 
vari

C15.2.9.3 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati
materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di
riciclabilità.

Controllo Quando 
occorre  

1 Basso grado di 
riciclabilità

No Tecnici di 
livello 
superiore

pag. 34 / 47



SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 32.6.5

 

IDENTIFICAZIONE

32.6 Elemento tecnologico Impianto fotovoltaico
32.6.5 Componente Conduttori di protezione

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C32.6.5.2 Verificare con controlli a campione che i conduttori di
protezione arrivino fino al nodo equipotenziale.

Ispezione 
strumentale

Mensile
 
1 Difetti di connessione No Elettricista

C32.6.5.3 Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale
utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei
fruitori.

Ispezione a 
vista

2 Mesi
 
1 Difetti di stabilità No Tecnico 

fotovoltaico

 

COMPONENTE 32.6.6

 

IDENTIFICAZIONE

32.6 Elemento tecnologico Impianto fotovoltaico
32.6.6 Componente Connettore e sezionatore

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C32.6.6.1 Verificare il serraggio dei dadi di connessione e che la
guarnizione di tenuta sia alloggiata correttamente. Controllare
l'integrità dei portacontatti interni.

Ispezione a 
vista

Trimestrale
 
1 Anomalie portacontatti

Difetti cavi di 
collegamento
Difetti di ancoraggio
Difetti di tenuta 
guarnizione

No Tecnico 
fotovoltaico

C32.6.6.3 Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale
utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei
fruitori.

Ispezione a 
vista

2 Mesi
 
1 Difetti di stabilità No Tecnico 

fotovoltaico
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 32.6.10

 

IDENTIFICAZIONE

32.6 Elemento tecnologico Impianto fotovoltaico
32.6.10 Componente Inverter 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C32.6.10.1 Verificare lo stato di funzionamento del quadro di parallelo
invertitori misurando alcuni parametri quali le tensioni, le
correnti e le frequenze di uscita dall'inverter. Effettuare le
misurazioni della potenza in uscita su inverter-rete.

Ispezione 
strumentale

2 Mesi
 
1 Sovratensioni No Elettricista

C32.6.10.3 Verificare l'efficienza dell'impianto di messa a terra (quando
previsto) dell'inverter.

Controllo 2 Mesi
 
1 Scariche atmosferiche

Sovratensioni
No Elettricista

C32.6.10.5 Verificare il corretto funzionamento dei fusibili e degli
interruttori automatici dell'inverter.

Ispezione a 
vista

Semestrale
 
1 Anomalie dei fusibili

Difetti agli interruttori
No Elettricista

C32.6.10.6 Eseguire una misurazione dell'energia prodotta e che i valori
ottenuti siano conformi a quelli indicati dai produttori degli
inverter.

Misurazioni Mensile
 
1 Sbalzi di tensione No Elettricista

 

COMPONENTE 32.6.15

 

IDENTIFICAZIONE

32.6 Elemento tecnologico Impianto fotovoltaico
32.6.15 Componente Modulo fotovoltaico con celle in silicio monocristallino 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C32.6.15.2 Controllare lo stato di serraggio dei morsetti e la funzionalità
delle resistenze elettriche della parte elettrica delle celle e/o dei
moduli di celle.

Controllo a 
vista

Semestrale
 
1 Difetti di serraggio 

morsetti
No Elettricista

C32.6.15.3 Eseguire il controllo della funzionalità dei diodi di by-pass. Ispezione Trimestrale
 
1 Difetti di serraggio No Elettricista
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 32.6.15

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

morsetti
C32.6.15.5 Controllare i sistemi di tenuta e di fissaggio delle celle e/o dei

moduli.

Controllo a 
vista

Semestrale
 
1 Difetti di serraggio 

morsetti
No Generico

C32.6.15.7 Verificare lo stato delle celle in seguito ad eventi meteorici
eccezionali quali temporali, grandinate, ecc. Controllare che
non ci siano incrostazioni e/o depositi sulle superfici delle celle
che possano inficiare il corretto funzionamento.

Ispezione a 
vista

Quando 
occorre  

1 Deposito superficiale
Difetti di fissaggio
Difetti di serraggio 
morsetti
Difetti di tenuta
Incrostazioni
Infiltrazioni

No Generico

C32.6.15.8 Verificare la quantità di energia prodotta dall'impianto rispetto
a quella indicata dal produttore in condizioni normali di
funzionamento.

TEST - 
Controlli con 
apparecchiatu
re

Mensile
 
1 Sbalzi di tensione No Tecnico 

fotovoltaico

 

COMPONENTE 32.6.21

 

IDENTIFICAZIONE

32.6 Elemento tecnologico Impianto fotovoltaico
32.6.21 Componente Quadro elettrico 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C32.6.21.1 Verificare l'integrità dei condensatori di rifasamento e dei
contattori.

Ispezione a 
vista

Semestrale
 
1 Anomalie dei contattori No Elettricista

C32.6.21.3 Verificare il corretto funzionamento dei fusibili, degli
interruttori automatici e dei relè termici.

Ispezione a 
vista

Semestrale
 
1 Anomalie dei fusibili

Anomalie dei 
magnetotermici
Anomalie dei relè

No Elettricista

C32.6.21.5 Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale Ispezione a 
vista

2 Mesi
 
1 Difetti di stabilità No Tecnico 

fotovoltaico
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 32.6.21

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei
fruitori.

 

COMPONENTE 32.6.22

 

IDENTIFICAZIONE

32.6 Elemento tecnologico Impianto fotovoltaico
32.6.22 Componente Regolatore di carica 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C32.6.22.2 Verificare la corretta pressione di serraggio dei vari morsetti;
verificare che la batteria collegata sia supportata dal
regolatore.Controllare il giusto diametro dei cavi di
collegamento per evitare corti circuiti e che gli indicatori del
display (se presente) siano funzionanti.

Controllo a 
vista

Mensile
 
1 Anomalie morsettiere No Elettricista

C32.6.22.3 Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale
utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei
fruitori.

Ispezione a 
vista

2 Mesi
 
1 Difetti di stabilità No Tecnico 

fotovoltaico

 

COMPONENTE 32.6.23

 

IDENTIFICAZIONE

32.6 Elemento tecnologico Impianto fotovoltaico
32.6.23 Componente Scaricatori di sovratensione 
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 32.6.23

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C32.6.23.1 Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle
placchette, e dei coperchi delle cassette.Controllare il corretto
funzionamento delle spie di segnalazione della carica delle
cartucce.

Controllo a 
vista

Mensile
 
1 Anomalie degli 

sganciatori
Difetti agli interruttori
Difetti varistore

No Elettricista

C32.6.23.3 Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale
utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei
fruitori.

Ispezione a 
vista

2 Mesi
 
1 Difetti di stabilità No Tecnico 

fotovoltaico

 

COMPONENTE 32.6.31

 

IDENTIFICAZIONE

32.6 Elemento tecnologico Impianto fotovoltaico
32.6.31 Componente Sistema di monitoraggio 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C32.6.31.2 Verificare lo stato di funzionamento del quadro di parallelo
invertitori misurando alcuni parametri quali le tensioni, le
correnti e le frequenze di uscita dall'inverter. Effettuare le
misurazioni della potenza in uscita su inverter-rete.

Ispezione 
strumentale

2 Mesi
 
1 Sovratensioni No Elettricista

C32.6.31.3 Verificare l'efficienza dell'impianto di messa a terra (quando
previsto) dell'inverter.

Controllo 2 Mesi
 
1 Scariche atmosferiche

Sovratensioni
No Elettricista

C32.6.31.4 Verificare il corretto funzionamento dei fusibili e degli
interruttori automatici dell'inverter.

Ispezione a 
vista

Semestrale
 
1 No Elettricista

C32.6.31.6 Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale
utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei
fruitori.

Ispezione a 
vista

2 Mesi
 
1 Difetti di stabilità No Tecnico 

fotovoltaico
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 32.6.34

 

IDENTIFICAZIONE

32.6 Elemento tecnologico Impianto fotovoltaico
32.6.34 Componente Strutture di sostegno

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C32.6.34.1 Controllare le condizioni e la funzionalità delle strutture di
sostegno verificando il fissaggio ed eventuali connessioni.
Verificare che non ci siano fenomeni di corrosione in atto.

Ispezione a 
vista

Semestrale
 
1 Corrosione

Deformazione
Difetti di montaggio
Difetti di serraggio
Fessurazioni, 
microfessurazioni

No Tecnici di 
livello 
superiore

C32.6.34.3 Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale
utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei
fruitori.

Ispezione a 
vista

2 Mesi
 
1 Difetti di stabilità No Tecnico 

fotovoltaico
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SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI

COMPONENTE 1.13.1

 

IDENTIFICAZIONE

1.13 Elemento tecnologico Coperture
1.13.1 Componente Strutture in acciaio

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I1.13.1.1 Ripristino delle parti in vista della protezione anticorrosiva previa pulizia delle superfici,
mediante rimozione della polvere e di altri depositi. Trattamento anticorrosivo sulle parti in vista
con applicazione a spruzzo o a pennello di protezione anticorrosione.

Biennale
 
1 No Pittore

I1.13.1.4 Ripristino e/o sostituzione degli elementi di connessione e verifica del corretto serraggio degli
stessi e sostituzioni di quelli mancanti. Riparazione della protezione antiruggine degli elementi
metallici mediante rimozione della ruggine ed applicazione di vernici protettive. Riparazione di
eventuali corrosioni o fessurazioni mediante saldature in loco con elementi di raccordo.

Biennale
 
1 No Specializzati 

vari
Tecnici di 
livello 
superiore

I1.13.1.6 Sostituzione parziale o totale degli elementi di struttura degradati per eccessiva corrosione,
deformazione e/o riduzione della sezione. Ripristino degli elementi di copertura.

Quando 
occorre  

1 No Specializzati 
vari
Tecnici di 
livello 
superiore

C.99 In occasione di nevicate rilevanti che comportano accumuli di neve stabilizzata con altezza
limite di 0,7 metri si impone di intervenire con la rimozione della neve dalla copertura dove è
possibile l'accumulo di neve (falda SUD a fianco all'ingresso identificata come CAMPO 1.1
dall'elaborato grafico RA810PESTR-01R0.

Quando 
occorre  

1 No

 

COMPONENTE 3.1.10.9

 

IDENTIFICAZIONE

3.1.10 Elemento tecnologico Coperture inclinate
3.1.10.9 Componente Membrane in teli bituminosi
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SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI

COMPONENTE 3.1.10.9

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.1.10.9.1 Sostituzione delle membrane teli con altri aventi caratteristiche idonee. Quando 
occorre  

1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 15.2.4

 

IDENTIFICAZIONE

15.2 Elemento tecnologico Sistemi anticaduta
15.2.4 Componente Dispositivi di ancoraggio

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I15.2.4.1 Sostituzione di elementi usurati e/o non rispondenti ai parametri dettati dalla norma, in funzione
delle condizioni d'uso e degli altri sistemi anticaduta impiegati.

Quando 
occorre  

1 No Specializzati 
vari

I15.2.4.5 Sostituzione di elementi usurati e/o non rispondenti ai parametri dettati dalla norma, in funzione
delle condizioni d'uso e degli altri sistemi anticaduta impiegati.

Quando 
occorre  

1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 15.2.5

 

IDENTIFICAZIONE

15.2 Elemento tecnologico Sistemi anticaduta
15.2.5 Componente Ganci di sicurezza da copertura

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I15.2.5.1 Sostituzione di elementi usurati e/o non rispondenti ai parametri dettati dalla norma, in funzione
delle condizioni d'uso e degli altri sistemi anticaduta impiegati.

Quando 
occorre  

1 No Specializzati 
vari
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SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI

COMPONENTE 15.2.6

 

IDENTIFICAZIONE

15.2 Elemento tecnologico Sistemi anticaduta
15.2.6 Componente Linea di ancoraggio

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I15.2.6.2 Sostituzione di elementi usurati e/o non rispondenti ai parametri dettati dalla norma, in funzione
delle condizioni d'uso e degli altri sistemi anticaduta impiegati.

Quando 
occorre  

1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 15.2.9

 

IDENTIFICAZIONE

15.2 Elemento tecnologico Sistemi anticaduta
15.2.9 Componente Punti di ancoraggio

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I15.2.9.1 Sostituzione di elementi usurati e/o non rispondenti ai parametri dettati dalla norma, in funzione
delle condizioni d'uso e degli altri sistemi anticaduta impiegati.

Quando 
occorre  

1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 32.6.5

 

IDENTIFICAZIONE

32.6 Elemento tecnologico Impianto fotovoltaico
32.6.5 Componente Conduttori di protezione

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I32.6.5.1 Sostituire i conduttori di protezione danneggiati o deteriorati. Quando 
 
1 No Elettricista
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SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI

COMPONENTE 32.6.5

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

occorre

 

COMPONENTE 32.6.6

 

IDENTIFICAZIONE

32.6 Elemento tecnologico Impianto fotovoltaico
32.6.6 Componente Connettore e sezionatore

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I32.6.6.2 Eseguire il serraggio dei dadi allentati ed il ripristino della guarnizione di protezione dall'acqua
quando danneggiata.

Quando 
occorre  

1 No Tecnico 
fotovoltaico

 

COMPONENTE 32.6.10

 

IDENTIFICAZIONE

32.6 Elemento tecnologico Impianto fotovoltaico
32.6.10 Componente Inverter 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I32.6.10.2 Pulizia generale utilizzando aria secca a bassa pressione. Semestrale
 
1 No Elettricista

I32.6.10.4 Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori. Annuale
 
1 No Elettricista

I32.6.10.7 Eseguire la sostituzione dell'inverter quando usurato o per un adeguamento alla normativa. Triennale
 
1 No Elettricista
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SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI

COMPONENTE 32.6.15

 

IDENTIFICAZIONE

32.6 Elemento tecnologico Impianto fotovoltaico
32.6.15 Componente Modulo fotovoltaico con celle in silicio monocristallino 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I32.6.15.1 Effettuare una pulizia, con trattamento specifico, per eliminare muschi e licheni che si
depositano sulla superficie esterna delle celle.

Semestrale
 
1 No

I32.6.15.4 Sostituzione delle celle che non assicurano un rendimento accettabile. Decennale
 
1 No Elettricista

I32.6.15.6 Eseguire il serraggio della struttura di sostegno delle celle Quando 
occorre  

1 No Generico

 

COMPONENTE 32.6.21

 

IDENTIFICAZIONE

32.6 Elemento tecnologico Impianto fotovoltaico
32.6.21 Componente Quadro elettrico 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I32.6.21.2 Pulizia generale utilizzando aria secca a bassa pressione. Semestrale
 
1 No Elettricista

I32.6.21.4 Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori. Annuale
 
1 No Elettricista

I32.6.21.6 Eseguire la sostituzione del quadro quando usurato o per un adeguamento alla normativa. 20 Anni
 
1 No Elettricista

 

COMPONENTE 32.6.22

 

IDENTIFICAZIONE

32.6 Elemento tecnologico Impianto fotovoltaico
32.6.22 Componente Regolatore di carica 
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SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI

COMPONENTE 32.6.22

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I32.6.22.1 Sostituire, quando usurati o non più rispondenti alle norme, i regolatori di carica. Quando 
occorre  

1 No Elettricista

 

COMPONENTE 32.6.23

 

IDENTIFICAZIONE

32.6 Elemento tecnologico Impianto fotovoltaico
32.6.23 Componente Scaricatori di sovratensione 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I32.6.23.2 Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, le cartucce dello scaricatore di
sovratensione.

Quando 
occorre  

1 No Elettricista

 

COMPONENTE 32.6.31

 

IDENTIFICAZIONE

32.6 Elemento tecnologico Impianto fotovoltaico
32.6.31 Componente Sistema di monitoraggio 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I32.6.31.1 Eseguire la riprogrammazione della centralina di monitoraggio quando necessario. Quando 
occorre  

1 No Elettricista

I32.6.31.5 Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori. Annuale
 
1 No Elettricista

I32.6.31.7 Eseguire la sostituzione dell'inverter quando usurato o per un adeguamento alla normativa. Triennale
 
1 No Elettricista
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SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI

COMPONENTE 32.6.34

 

IDENTIFICAZIONE

32.6 Elemento tecnologico Impianto fotovoltaico
32.6.34 Componente Strutture di sostegno

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I32.6.34.2 Reintegro degli elementi di fissaggio con sistemazione delle giunzioni mediante l’utilizzo di
materiali analoghi a quelli preesistenti.

Semestrale
 
1 No Tecnici di 

livello 
superiore

I32.6.34.4 Eseguire il ripristino dei rivestimenti superficiali quando si presentano fenomeni di corrosione. Quando 
occorre  

1 No Generico
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